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Strumenti elettronici di misura e controllo 

DSCILLDSCDPID 
mad. 220 

Oscllloscoplo a 5" reallzzato per soddlsfare tutte 
le eslgenze dell'elettronlca. ln modo partlcolare 
rlsponde a tutte le esigenze della Modulazlone dl 
Frequenza e della Televlslone, analisl dl forme 
d'onda, taratura, rlllevl dl curve, ecc. 
La partlcolare cura nell'elaborazlone clrcultale del 
canale verticale, dell'asse templ e del relatlvl flltrl 
dl llnearltà, unltamente ad una corretta allmenta­
zlone sono una slcura garanzla dell'ottlmo rendl­
mento dello strumento. 

un a■allla■aapla dl fldual■ 

DATI TEGNICI 

INGRESSO VERTICALE: lïngresso dell 'amplificatore 
è bilanciato e munito di attenuatore a 3 posizioni: 
>< 1 X 10 X 100 . 
Responso di frequenza: lineare entra - 1.5 db. da 
15 Hz a 2,5 Mhz, da -f- 1,5 db. a - 4 db . aitre 5 Mhz . 
Capacità d'ingresso: 30 pF . 
lmpedenza d'ingresso: 3 Mohm 
Sensibilità: 25 mV / cm . a 1 Khz 

INGRESSO ORIZZONTALE: lïngresso dell'amplifica­
tore è munito di un attenuatore a 3 posizioni : 
-,< 1 X 10 Y 100 . 

Responso di frequenza: 1 i ne are entra 
1 Hz a 250 Khz . 
Capacità d'ingresso: 30 pF . 
lmpedenza d'ingresso: 2 Mohm . 

1 db . da 

Asse tempi: è suddiviso in 5 gamme : da 20 Hz c1 

250 Khz. 
Calibratore : un apposito selettore permette di di­
sporre di un segnale pp. di 1 V. 
Sincronismi: a scelta dell "operatore sono disponibili 
sincronismi negativi , positivi , esterni, a frequenza 
rete . 
Traccia di ritorno: particolare cura è stata posta per 
ottenere la cancellazione della traccia di ritorno 
Esecuzione: pannello frontale in alluminio ossidato 
anodicamente ; cofano verniciato a fuoco . 
DIMENSION!: mm. 220 X 330 X 380. PESO: kg . 15 ca. 

ALTRA PROOUZIONE 

Analizzatore Pratical 1 O 

Analizzatore Pratical 20 

Analizzatore TC 18 

Voltmetro elettronico 110 

Oscillatore modulato 
CB 10 

Generatore di segnali 
FM 10 

Capacimetro elettronico 60 

Generatore di segnali T.V. 
mod. 222 

MILAt-10 · Tel. 2566650 
VIA A. MEUCCI, 67 

PER ACQUISTI RIVOLGERSI PRESSO I RIVEMDITORI 
Dl COMPOMEMTI ED ACCESSORI RADIO• TV 



NUOVO! MINIATURIZZATO! PROFESSIONALE! 
RX-27/P 

RICEVITORE A TRANSISTOR! PER FREOUENZE 
COMPRESE FRA 26 e 30 MHz. 

Caratteristiche tecniche principali : 
- Transistori lmplegati 
- Stadia ampllficatore: AF-114 

Stadia mixer: AF 115 
- Stadia oscillatore a quarzo: AF 115 
- 10 ampliflcatore di MF: SFT 307 
- 20 ampliflcatore di MF: SFT 306 
Sensibilità di entrata: 2 microvolt MF 470 kHz 
Alimentazione: 9 volt 
Consuma: 6 mA 
IMPIEGHI : Ricevitor i ultrasensibili per radiotelefoni . Rad;n. 
comandi in genere • Radiocomandi per aeromodelli . Cerca­
persone · Ricevltori per Radioamatori in gamma fO met ri . 
ecc. 
Dimens ion!: mm 120 x 42. 

Detto ricevltore viene fornito perfettamente allineato c 
tarato sulla frequenza rlchiesta . 
PREZZO NETTO: L. 9.500 completo di quarzo. 
Spedlzlone ln contrassegno. 

TRC · 27 
TRASMETTITORE A TRANSISTOR! COMPLETO Dl MODU­
LAZIONE 
CARATTERISTICHE TECNICHE: 
- Potenza stadio finale: 1,2 Watt 
- Corrente totale assorbita a 12 Volt: 150 mA 

Modulazione al 100% di alta qualità con stadia di 
ingresso previsto per microfono piezoelettrico . 

- Transistori : N. 2 al silicio, amplificatori di potenza 
N. 1 al silicio. osclllatore a Quarzo 
N. 3 ai germanio. moduiatori in clrculto speciale per 
modulazlone al 100%. 

- Ouarzo : miniatura tipo a innesto tolleranza 0,005% 
- Dimensioni: mm . 150 x 44 
- 11 trasmettitore viene fornito perfettamente allineato 

e tarato sulla frequenza richiesta compresa Ira 26 
e 30 MHz in due versioni: 

1) Con usc i ta a 75 Ohm 
2 ) Con circuito adattatore per antenne a stilo mt. 1,20 
REALIZZAZIONE ALTAMENTE PROFESSIONALE 
PREZZO NETTO l . 19.500 

OUARZI MINIATURA 

Per apparecchiature e applicazioni professionali . Fornibili 
per qualsiasl frequenza a richiesta da 5000 Kc a 60 MHz. 
Massima preclsione e stabilità. 
Temperatura di lavoro: - 200 + + 900 
Per frequenze da 26 a 30 MHz L. 2.900 cad 
Per aitre frequenze a rlchiesta L. 3.500 cad. 
CONSEGNA: 10 giorni dall'ordine. 
SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO 

elettronica speciale 
Milano ~~ via Lattanzio, 9 -i:- telefono 59 81 14 

spedizione in contrassegno 



risparmiate divertendovi con 
~~ I' HIGHVOX -~~ 
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LA SCATOLA Dl MONTA6610 per ricevitore a 7 transistori, 
supereterodina, che si monta col solo aiuto di un saldatore 

C" 1- -

r• . 

. ~ 
1. -1 ~j_ 

lnviare richiesle a mezzo vaglia o contrassegno a : 

Viene fornita completa 
di schema di cablaggio 
schema elettrico sche­
ma del circuito stam­
pato libretto d'istruzio­
ne e codice resistenze 

A richi , sta si fornisce l 'antenna 
esterna a stilo , di 6 elementi, per 
una lunghezza di cm. 70, comple­
ta di boccola filettata per il fis­
saggio, e condensatore d'accop­
piamento. Montagqio e smon :ag­
gio immediati. INOICATA PER ZO­
NE FORTEMENTE MONTUOSE, CON 
SEGNALE DEBOLE PREZZO ANTEN­
NA COMPLETA LIRE 1.000. 

S. Corbetta -Via Zurigo, 20 - tel .4070961 - Milano 

Vogliale inliarmi, SENZA IMPE6NO. maggiori dellagli sulla Vs . scalola 
di montaggio. lnoltre giadirei avere GRATIS il Vs. nuovo catalogo i llu ­
strato e i due schemi per apparecch i a 5 e 7 trans . C. O. 

NOME 

Via 

Città 

C06NOME 

Provincia 
T agliare 

K. PREZZ0 INV ARIAT0 L. 12.500 
( ln contrassegno l. 200 ln 1 ) 



La 

è a disposizione 

a Bologna ~~ via Brugnoli, 1 a 

per 

l'Eniilia 

di radiotecnici, radioamatori, riparatori, 
con una sempre più completa gamma 
di materiale elettronico 
e con personale altamente qualificato 

. . . ' VlSl ta tec1 . . .. 

Roberto 

•• --•• 

vasto 
e particolareggiato 

assorti mento 
di scelti componenti 
per I' automazione 

•• -.. -
interpellateci !!! 

Casadio 
via del Borgo, 139 - tel. 265.B1B - Balogna 



irnportiarno 
dal Giappone 

CINEPRESE 8 mm. 

SCATOLE Dl MONTAGGIO 
RADIO A TRANSISTOR 

Mod. T. 33 - Circuito rivelatore 
con amplificatore di BF. Completo 
mobile, circuito stampato aurico­
lare, ecc. 

L. 3.000 

Mod. T. 23 - Circuito REFLEX ad 
un transistor. Completo di mobile, 
auricolare, ecc. L. 4.100 

Mod. T. 50- NOVITA' PROPAGANDA 
Supereterodina a 7 transistor. Com­
pleta di mobile, altoparlante tran­
sistor, pile, circuito stampato, sche­
ma elettrico e pratico. L. 6.900 

CROWN. EE 501 - Cinepresa con occhio 
elettrico completa di ZOOM L. 50.000 

CANON REFLEX ZOOM 8-3 - Macchina cinepresa comple­
tamente automatica. L. 96.000 

CANON MOTOR ZOOM 8-EE - La più moderna macchina 
cinepresa, con motorino elettrico. L. 102.000 

Abbiamo fino ad esaurimen­
to cineprese varie a L. 40.000 
cadauna, tutte garantite. lnol­
tre disponiamo di giradischi, 
registratori. 
Richiedeteci cataloghi MT 3 -
MT 4 inviando L. 100 in fran­
cobolli. 

lndirizzare a 
ESTERO - IMPORT 
post-box 735 Balogna 
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Valentino 

Complesso rice-trasmittente portatile 
per i 28 e i 144 MHz 

Trasmettitore di potenza per i 144 MHz 

Ricevitore reflex a 3 transistori 
con finale in push-pull 

Una pistola stroboscopica 

Generatore d'onde sinusoidali e quadre 

« Ariston », ricevitore a 4 transistori 

Surplus 

Consulenza 

Frugando in archivio 

Parliamo di TV DX 

XVI Congresso Nazionale A.R.I. 

Convertltore per i 15 metri 

XII mostra-mercato di Mantova 

Offerte e richieste 

Dl•trlbuzlane 
concess. escl. par la diffusione in ltalia e a/l'estero 

G. lngaglla 
Milano - via Gluck, 59 - tslsfono 675.914/5 

Costruire Diverte 

mensile di tecnica elettronica 
per radioamatori, 
dllettanti, principianti 

L. 250 

Dirsttors rssponsabils Praf. Cil. Tat;t;I 

Ufficio amm1nistraz1one 
e corrispondenza : 

Balogna . via Boldrini, 22 
telefono 27 29 04 

Stampato dalla 

Azzaguldl • Sac. Tip. Edlt;arlale 

Bologna • via Emilia Ponente, 421 b 
tslsfono 3B 25 09 

Schsma grafico: studio Azzaguldl 

Dissgni : R. Graasl 



È gradita la col laborazione dei Lettori 

Tutti i diritti di riproduzione e traduzione sono riservati a termini di legge Autorizzazione del Tribunale di 
Bologna in data 23 g iugno 1962, n 3002 - Spedizione in abbonamento postale . Gruppo 111 
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Vestiti di nuovo ci ripresentiamo questo mese al gtu­
dizio degli amici Lettori. 

Non tutto cià che è migliorabile è stato migliorato, 
ma l'intendimento è molto ambizioso e vorremmo ini­
ziare il 1965 con la Rivista di Elettronica più mo­
derna, completa e seguita d'Italia. 

I presupposti di diffusione e il valore dei Collabo­
ratori non mancano, per cui confidiamo nel modo 
più assoluto di riuscire. 

Nel formulare a questo punto alla Azzoguidi - soc. 
tip. edit. - il migliore augurio per una felice collabo­
razione, desideriamo anche ringraziare la tipografia 
Montaguti per !'opera prestata nella precedente edi­
zione di C. D.; cogliamo l'occasione per confermare a 
Lettori e Ditte che la tipografia Montaguti non ha più 
alcun collegamento con C. D. e tutta l'attività edito­
riale fa capo alla Azzoguidi. I tecnici graf ici della 
attrezzatissima tipografia Azzoguidi si sono impe­
gnati a fondo nell'opera di rinnovo di C. D. mentre noi 
per parte nostra ci studiamo di rendere sempre gradito 
l'insieme di progetti, articoli, rubriche, corrisponden­
ze, che costituiscono il contenuto d'ogni numero 
di C. D. 

Abbiamo il piacere di preannunciarVi per dicembre 
un importante progetto del dottor Dondi: un tra­
smettitorino sperimentale a transistori per i 432 MHz! 
Troverete inoltre un misuratore di campo, applica­
zioni dei diodi, un calibratore a quarzo, un sintonizza­
tore, un trasmettitore per 144 MHz, un ricevitore per 
onde corte a transistori e aitre piacevoli sorprese. 

Grazie per la costante attenzione con cui ci seguite: 
per parte nostra, cantate su sempre nuovi orizzonti 
d'interesse . 

novembre 1964 
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Complesso ricetrasmittente portatile 
per i 28 e i 144 MHz 

1 precedenti articoli della serie : 

Il ricevitore per 28 MHz (n. 11 / 63) 
Il trasmettitore per 28 MHz (n. 12/ 63) 

Il convertitore 144 * 28 MHz (n . 5/64) 

Nel prossimo numero: 

11 trasmettitore per 144 MHz 

Telaio modulatora-alimcntatoro visto dall"alto. 

512 

Complesso ricetrasmittente 
portatile per i 28 e 144 MHz 

Il modulatore e I' alimentatore 

di i1VH Gianni Vecchietti 

Dopo una lunga assenza su queste pagine, riprendo l'ar­
ticolo a puntate relativo al complesso ricetrasmittente 
sui 28-144 Mc. Penso che nessuno abbia fatto il com­
plesso cosi corne l'ho costruito io, ma che abbia preso 
ad esempio lo spunto per tare il convertitore sui 144. 
Alcuni mi hanno scritto appunto, dichiarandosi soddisfatti 
sui funzionamento del convertitore a transistor per i 144. 
La mia prossima realizzazione sarà proprio un ricevitore 
completamente a transistor, portatilissimo sui 2 metri, 
per uso quasi esclusivo di contest. Sul prossimo numero, 
comunque. terminera con il TX per i 144. 

Ora bando aile chiacchiere e cominciamo a lavorare! 

Il modulatore si compone di uno stadio preamplificatore, 
uno stadio pilota e un finale. 

Un transistor OC74 provvede ad amplificare le variazioni 
di tensione che si vengono a formare tra la resistenza 
da 4,7 k.!1 e massa, tra i cui capi andrà collegato un 
microfono a carbone. Sia con il piezo e il dinamico 
dovevo aumentare l 'ampl ificazione ed avevo dei feno­
meni di autooscillazione. La qualità risulta buona e per­
sonale e quindi adattissima per i OSO normali. Dato che 
la musica non si puà trasmettere, allora perchè mettere 
microfoni di qualità? L'accoppiamento tra l'OC74 e la 
coppia di AC128 avviene tramite un trasformatore pilota 
(T1) normale per apparecchi a transistor che sono repe­
ribili sui mercato . 

La coppia di AC128 lavora in classe B e non richiede 
particolari cure se non la messa a punto che si vedrà 
in seguito. 

Il trasformatore pi Iota per i due OC26 (T2) non si trova 
normalmente in commercio e quindi l'ho dovuto fare 
avvolgendo per primario 400 + 400 spire 0 filo 0,3 su un 
lamierino da 2W per trasformatore di uscita da radio e 
per secondario 150 + 150 spire 0 0,2. Ouesto trasforma­
tore l'ho fatto un po' a occhio e senza fare moiti cal­
coli. Comunque si comporta molto bene e non mi ha 
dato noie. La coppia degli OC26 lavora sempre in classe 
B e sotto i picchi di modulazione la corrente arriva a 
2 ;- 2,5 A erogando sui secondario una potenza di circa 
20 W. Per il trasmettitore la potenza è un po' eccessiva 
ma non ho notato splatter in trasmissione. lnfatti sulle 
VHF è buona norma per " passare » o "forare », modu­
lare dal 100 e oltre per cento. Ouesto ad alcuni non pia­
cerà, ma posso assicurare che non crea disturbi degni 
di nota. Ouesto vale per i TX di piccola potenza: Il tra­
sformatore di modulazione T3 in una prima versione era 



con lamierini a grani orientati . Nella versione attuale ha 
un nucleo di ferrite a E tipo M 42 Philips con un traferro 
da 0,2 mm ottenuto con tre piccoli rettangoli di carton­
cino. L'avvolgimento consta di 70+ 70 spire fila di 0,6 
smaltato avvolto in bifilare: il secondario è di 1500 spire 
di fila da 0,2 mm. 

Nella costruzione tare attenzione, specialmente nello 
stadia finale, che i collegamenti di massa siano corti e 
simmetrici . Anche se non circola radio frequenza, le cor­
renti in gioco sono tarti e a me è successo che il ritorno 
del centra del trasformatore di modulazione provocasse 
autooscillazioni se non era portato vicino alla presa di 
al imentazione. 

Per la mes sa a punto procedere cosi; dare corrente (l'a­
nodica non si usa più!) alla coppia di OC26 in controfase 
ponendo in serie all'alimentazione un milliamperometro 
da 100 mA, La corrente dovrà essere di circa 25 --é 30 mA. 513 



Complesso ricetrasmittente portatile 
per 1 28 e i 144 MHz 
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Alimentatore. 
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Se la corrente sarà superiore, aumentare la resistenza da 
330 ohm verso massa; se invece sarà inferiore diminuire 
la stessa resistenza. Lasciare sotto corrente qualche 
minuto e controllare che la corrente non salga. Atten­
zione! Se questo avviene significa che i transistor stanno 
andando in « valanga • e se si lasciano inseriti si distrug­
geranno! Rimedio (a tutto c'è rimedio): diminuire il valo­
re della resistenza da 8 ohm sui partitore di base, 
oppure porre in serie agli emitter una resistenza da 
2 --ë- 3 ohm. Facendo questo bisogna sempre correggere 
la corrente assorbita a riposo agendo corne sopra spie­
gato. Oueste operazioni, che sembrano lunghe ma che 
in realtà fanno perdere una mezz'oretta si rendono neces­
sarie nel caso che i transistor usati siano differenti da 

quelli montati da me. Cosi si possono usare una coppia 
di ASZ 15-16-17-18 oppure i 2N307 ecc. 

Fatto questo si dà alimentazione anche allo stadio pilota 
(2xAC128 oppure 2xOC74). L'indice dello strumento 
dovrà aumentare di circa 10--ë-15 mA, cioè la corrente di 
riposo del classe B pilota. Nel caso che si discosti da 
questo valore agire corne spiegato per gli OC26. Dare 
alimentazione anche all'OC74 che dovrà assorbire circa 
15 mA e non presenta assolutamente nessun inconve­
niente. Per provare con il microfono l'amplificatore, colle­
gare in parallelo al secondario del trasformatore di modu­
lazione una resistenza da 5 k.!1 10 W e provare a parlare 
nel microfono con sempre collegato in serie all'alimen­
tazione un amperometro da 5A fondo scala. Sotto i pic-



chi di modulazione dovrà assorbire circa 2+2,5 A. Se c i 
si vuole autocontrollare, collegare in parallelo alla resi­
stenza stessa una cuffia ad alta impedenza con in serie 
un condensatore da 1000 + 2000 pF per non danneggiare 
la cuffia stessa. 

L'amplificatore è terminato e passo alla descrizione del­
l'alimentatore. È composta da due transistor di potenza , 
da un trasformatore a nucleo in ferrite e dal sistema di 
raddrizzamento per l'A .T. Sul secondario vi è un duplica­
tore di tensione che permette di avere un numero di 
spire inferiore sui trasformatore con conseguente mag­
giore facilità di costruzione della stesso. A questo punto 
bisogna che faccia una precisazione; il trasformatore per 
l 'invertitore non l 'ho fatto io per cui non so i dati. Biso­
gna che dica a mia discolpa che quando è stato fatto 
l 'alimentatore erano i tempi in cui transistor di potenza 
costavano ... 10 kilolire e non mi sognavo di mettere a 
repentagl io la vita di questi transistor per tare l 'espe­
rienza sugli invertitori cc~cc . Ora ne ho costruiti degli 
altri, ho fatto delle prove (infatti ho uno scatolino pieno 
di transistor in corto circuito), mi sono fatto una certa 
pratica e vi darè> i dati di queste ultime realizzazioni che 
funzionano altrettanto bene, se non meglio. li circuito è 
sempre identico, i transistori pure; cambia solo il tipo di 
trasformatore . lnfatti sulle toto vedrete un trasformatore 
bl indato di forma quadrata al l 'esterno; la ferrite interna 
è a forma di olla cioè a mantello circolare e chiuso. lo 
vi darè> i dati invece per una ferrite a doppia E cioè corne 
un trasformatore normale : l'avvolgimento dei collettori 
è costituito da 2 x 18 spire avvolte in bifilare (/J 8 mm ; 
l'avvolgimento delle basi da 2 x 7 spire 0 0,4 mm e il 
secondario AT da 400 spire (/J 0,2 mm. Collegato tutto 
con il solito sistema dell'amperometro in serie all'ali­
mentazione si dovrà sentire un fischio piuttosto acuto ; 
se ciè> non avviene e la corrente rimane sull'ordine di 
100 mA e non di più, provare a invertire i collegamenti 
sulle due basi dei transistor : se è scarsa o alta agire co­
rne spiegato per gli OC26. Dovrà funzionare senz 'altro e 
sui la resistenza da 15 kil 2W si troverà una tensione di 
circa 250 V che poi collegherete all'utilizzazione. A que­
sto alimentatore i corti circuiti sui secondario (non sui 
primario) non fanno paura perchè immediatamente i due 
transistori (che lavorano in classe B) si pongono in 
posizione di riposo, cioè sulla corrente di 100 mA circa. 

1 due condensatori da 1000 pF posti sui le basi dei tran­
sistori servono a tagl iare tutte le armoniche alte che 
l'oscillatore « butta fuori ». Essendo appunto un oscilla­
tore di potenza che lavora in onda quadra, è densa di 
armoniche che arrivano fino ai 28 Mc provocando un di­
sturbo notevole . La coppia dei due transistor di potenza 
è bene montarla su una superficie raffreddante. Un telaio 
di alluminio di 2 mm di spessore andrà bene. 

lo ho dovuto applicare i raffreddatori (autocostruiti in ot­
tone) perchè il telaio di ottone da 1 mm era insufficiente . 

La necessità di raffreddare i transistor logicamente si 
vede in estate e, se si provano in questa stagione, si 
sente che diventano solo tiepidi. Per cui state abbondanti 
corne superficie raffreddante perchè scaldano, e parec­
chio! Dopa questa lunga (per me) chiacchierata io sono 
ORU cioè non ho più niente da dire e Vi mando moiti 
73 ' e 51' e a sentirci in aria sui 2 metri! Cirio's . 

Complesso ricetrasmlttente portatlle 
per i 28 e 1 144 MHz 
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Trasmettitore di r,otenza per 144 MHz 

l 'Autore, i1SHF , opera alla stazione. A sinistra un 
ricevitore Geloso, a destra il trasmettitore de• 
scritto nell 'articolo. 

i> S Rolando. P zza XX Settembre . 14 Sa luzzo (CN) 
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Trasmettitore di potenza 
per i 144 MHz 

di Silvano Rolando, i1SHF • 

La nobile gamma dei 144 MHz negli ultimi tempi ha ri­
sentito di uno strano fenomeno (dal quale anche il sotto­
scritto è stato colpito) diagnosticabile corne « potenzma­
nia »; la cara e sfruttata OOE03/12 che offre i suoi bra­
vi 15 W non basta più; moiti vogliono valvole nuove e 
potenze superiori e d'altronde oggi tare funzionare bene 
un TX da un centinaio di watt non è cosa molto ardua 
nè impossibile (vedi C.D. numero 4 e 5 1963 in cui è 
illustrato l'ottimo TX da 70 watt dell'amico Rivola i1RIV) . 

A questo punto non creda chi , venuto in possesso di 
valvole di discreta potenza tipo 829, QOE06/40, 4X150 
ecc., che si possano montare in fretta e furia queste 
valvoline dando eccitazioni scarsissime o alimentandole 
nei modi più impossibili : solo pilotandole bene e alimen-



tandole altrettanto bene possono diventare delle va/vole Trasmettitore di potenza per i 144 MHz 

che dan no soddisfazioni e presentano stabi I ità normal i 
corne tutte le loro consorelle minori . 

Dopo queste considerazioni passo finalmente (direte voi) 
al mio trasmettitore : il complesso è stato montato dentro 
un rack a due piani da me costruito: nel piano inferiore 
alloggiano il modulatore e /'a/imentatore, nel piano supe­
riore l'eccitatore e il finale; consiglio di fare una buona 

w 

serie di fori nei fianchi del rack onde consentire una 
buona venti lazione. 

Sul pannello frontale del piano inferiore si trovano tre 
strumenti, uno per leggere le varie tensioni anodiche, 
un altro per controllare la tensione di rete e infine un 
terzo per leggere le varie correnti. Il voltmetro in c .c. 
rileva le seguenti tensioni: (700 V f.s .) 

1) tensione ai prestadi del 1 'eccitatore 

2) tensione anodica alla OOE03 / 12 

3) tensione anodica alla OOE06 / 40 

4) tensione anodica aile EL34 

•• • 
Il trasmettitore: vista di tre quarti frontale. La co­
struzione è robusta, semplice, di bell'aspetto. 
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frasmettitore di potenza per 144 MHz 

Particolare delle linee. 
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Il milliamperometro ri leva le seguenti letture: 

1) corrente di griglia OOE03/12 SmA f .s. 
2) corrente di griglia OOE06/ 40 15mA f .s. 
3) corrente di placca OOE03 / 12 100mA f.s . 
4) corrente di placca OOE06/40 300mA f.s . 

Sempre al piano inferiore si trovano da sinistra a destra : 
commutatore portate volt, commutatore tensione di rete, 
e commutatore portate mA; nella seconda fila, l'interrut­
tore filamenti modulatore, il "clipper», la presa micro , 
il controllo di volume e l'interruttore generale. Sul retro 
del trasmettitore si trovano i controlli per la dosatura e 
il bilanciamento delle tensioni negative al modulatore. 

Al piano superiore si trovano il commutatore ric / trasm, 
l'interruttore filamenti all'eccitatore e al finale, l'interrut­
tore per la disinserzione della ventola di raffreddamento 
alla OOE06/40, e lo zoccolo per l'inserzione dei cristalli; 
sui retro si trovano i bocchettoni d'antenna, tre fusibili 
e le prese d'alimentazione. 

Ed ora passa alla descrizione dei vari circuiti che com­
pongono il trasmettitore . 



L'ALIMENTATORE 

Componenti principali sono i due trasformatori : il primo, 
T1, contiene tre secondari, uno da 500+500 V a 0,5 A per 
alimentare il modulatore e il P.A. finale, il secondo da 
250+250 Ve 0,2 Ache alimenta i prestadi dell'eccitatore 
e del modulatore, e infine un avvolgimento a 80 V e 20 mA 
per le tensioni negative . Il secondo trasformatore, T2 , 
eroga i 6,3 volt per i filamenti e per l 'alimentazione dei 
vari relais. Per raddrizzare i 500 volt ho usato dei diodi 
al silicio Philips OA211, due in serie per ogni semionda; 
il livellamento corne si potrà notare dallo schema si di­
vide in due rami , uno alimenta il modulatore. l'altro la 

Trasmettitore di potenza per 144 MHz 

valvola finale; gli elettrolitici sono da 100 µF 500 VL, a Modulatore e allmentatore . 

coppie in serie per poter ottenere un isolamento di 
1000 volt dato che l'alta tensione dopo i diodi si aggira 
sui 600 volt. Anche per il raddrizzamento dei 250 volt ho 
fatto uso dei diodi OA211, uno per semionda, con livel-
lazione garantita da elettrol itici da 50 µF, 500 VL. Le im-
pedenze sono da 250 mA 50 n; per la tensione negativa 
si ta uso di un diodo BY114 e di elettrol itici da 50 µF . 
125 VL. Le prese centrali degli avvolgimenti a 500 volt e 
250 volt sono commutate a massa in trasmissione da un 
relay. L'uscita del trasformatore dei filamenti a 6,3 V 
viene raddrizzata da un apposito diodo per alimentare i 
vari relay . 

IL MODULATORE 

Il modulatore in ogni trasmettitore che si rispetti ha una 
grandissima importanza: innanzi tutto deve essere di po­
tenza adeguata onde poter modulare al 100 % la portante. 
inoltre deve avere una tonalità un po' particolare, cioè 
deve " essere lievemente sull'acuto » onde poter in caso 
di OSO a grande distanza o di forte ORM " perforare » 

il più possibile il ORM e arrivare con relativa chiarezza 
in mezzo al soffio . 519 
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Dopo aver vagliato moiti sche­
mi e aver effettuate moite pro­
ve mi sono orientato sullo 
schema del modulatore costrui ­
to dalla EICO, il quale corri­
sponde in tutto aile esigenze 
del mio TX sia per la sua po­
tenza di 50 W, sia per la otti• 
ma qualità di modulazione che 
si ottiene. Altro lato positiva è 
l'inclusione di un « clipper » 

molto utile quando si devono 
fare dei OSO a grande distanza. 

Il clipper altro non è che un 
circuito di taglio nel quale si 
fa usa di una EAA91 corne !i­
mitatrice; ciascuno dei due dio­
di esegue il taglio di una po­
larità del segnale ad audiofre­
quenza applicato; per far agire 
il limitatore basta regolare il 
potenziometro posta sull'ali­
mentazione della EAA91. Per 
l'uso del clipper basta compor­
tarsi corne segue: si regola il 
volume del TX in modo che la 
modulazione non sia aitre il 
100 %; più si aumenta l'effetto 
del limitatore e più si riduce 
il livello di modulazione, fino 
a raggiungere una modulazione 
di circa 1 0-ê-12 dB inferiore a 
quella normale; dopa di cià si 
aumenterà nuovamente la mo­
dulazione in modo da far si che 
l 'attenuazione i ntrodotta dal ci r­
cu ito di taglio venga nuova­
mente compensata , e il gioco 
è fatto. 

Il circuito preamplificatore del 
modulatore è composta da una 
ECC83 e da una ECF82 la qua­
le funge pure da invertitrice di 
fase ; le valvole finali di poten­
za sono due EL34 in controfa­
se in classe AB1, la tensione 
negativa di griglia corne già 
detto viene fornita da un avvol­
gimento secondaria di T1. Per 
la messa a punto della tensio­
ne negativa comportarsi corne 
segue . 

Si accende il modulatore in as­
senza di alimentazione anodica 
e si regola RG1 per una ten­
sione di - 43 volt dopa di che 
si dà alimentazione, si aspetta 
alcuni minuti e si rilegge la 
tensione che nel frattempo do­
vrebbe essere scesa a - 42; 
cià fatto si passa al bilancia­
mento del controfase e per fa. 
re cià si inseriscono i puntali 



di un tester con una portata mi­
nima in c.c. sui catodi delle 
EL34 dopo di che si regola AG2 
sino a che l 'indice dello stru­
mento si trova a zero; tatto 
pure questo si mantiene il te­
ster su una portata bassa in 
c.c. e si legge la tensione su 
uno dei due catodi delle EL34 
e si regola nuovamente RG1 
sino a che non si legga una 
tensione di circa 0,7 volt. 

Ancora una paroi a per i I tra­
sformatore di modulazione: se 
avete la possibilità di tarvene 
avvolgere uno per EL34 è una 
gran bella cosa, se ciè> non vi 
e possibile ripiegate corne ho 
tatto io sui trasformatore della 
Geloso per controtase di 807 
il quale date le condizioni di 
lavoro delle valvole puè> andare 
egregiamente bene. 

ALTA FREOUENZA 

Finalmente si passa al più hel­
lo, ai circuiti in alta trequenza; 
nel mio TX ho usato per ecci­
tare la OOE06/ 40 un telaio del­
la G.B.C. per 144 MHz per due 
motivi: il prezzo conveniente, e 
la razionalità con la quale ho 
potuto montare il piano supe­
riore: intatti mi è bastato tare 
un foro per il telaio e quattro 
viti e il tutto era tinito; chi lo 
desidera puè> anche montarsi 
l'eccitatore e a tale proposito 
ho pure allegato lo schema det­
tagliato dell 'eccitatore. L'ecci­
tatore monta tre valvole, una 
ECF80 con la sezione pentodo 
oscillatrice triplicatrice a 24 
MHz e la sezione triodo tri­
plicatrice a 72 MHz; segue la 
EL84 duplicatrice a 144 MHz e 
intine la OOE03/12 amplifica­
trice a 144 MHz. Per chi vo­
lasse costruirsi l 'eccitatore pal?­
serè> a una sommaria descri­
zione per la taratura dei vari 
stadi. lnnanzi tutto si accorda­
no i vari circuiti con un grid 
dip meter, quindi si dà alimen­
tazione alla ECF80 e alla EL84 
lasciando inserita la OOE03/12 ; 
si commutano le portate mA 
su 5 mA e dando alimentazio­
ne anodica si dovrebbe leggere 
una debole corrente di griglia, 
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Trasmettitore di potenza per 144 MHz 

Dati delle bobine: 

L 1 16 spire filo di rame smaltato da 0,2 mm, su 
supporto da 7 mm, con nucleo. 
1.2 5 spire filo rame stagnato da 1,5 mm, in aria 
su diametro 14 mm. 
L3 4,5 spire lilo rame stagnato da 1,5 mm, in 
aria su diametro 14 mm, con presa a una spira e 
mezza dal lato variabile. 
L4 1,5+1,5 spire al centro di LJ, lilo da 1 mm 
(0 10 mm). 
L5 4 spire da 1,5 mm, diametro interno 13 mm, 
ampiezza totale della bobina 30 mm, filo argentato. 
L6 2 spire filo da 1,5 avvolte con diametro interno 
da 13 mm, al centro di L5, filo argentato. 
L7 2 spire filo di rame argentato da 1,5 mm, dia­
metro interno 10 mm, al centro di LB. 
LB 1 + 1 spire filo di rame argentato da 1,5 mr:,. 
diametro dell'avvolgimento 10 mm. 

L9 vedi testa. 
L10 ved I testo. 

Cv1 25 pF max (triplicatore) 
Cv2 25 pF max (duplicatore) 
Cv3 10 + 10 pF a farfalla 
Cv4 compensatore da 30 pF max. 
Cv5 15+15 pF a farfalla isolato a 1000 volt 
Cv6 25 pF max (antenne) 

IRF 1, 2, 3 lmpedenze a r.l. da 1,8 :,H 
S1 + S2 commutatore ceramico due vie tre po-

slzloni 
S3 commutatore 4 posizioni, 2 vie 
54 commutatore 4 posizioni, 1 via 
SS commutatore 3 posizloni, 2 vie 
RG1 10 k!l a fila, 2 W. 
RG2 25 k !! lineare 
RGJ 25 Kl! a fila, 2 W. 
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la quale deve avere un valore minimo non inferiore ai 
2 mA; se la corrente è al di sotto di questo limite si 
regolano L 1, C1, C2, per la massima corrente, che corne 
già detto non deve risultare inferiore ai 2 mA; adesso si 
darà alimentazione alla OOE03/12 e tenendo RG3 al mi­
nimo si commuterà la portata mA su 100 mA e con un 
cacciavite si deve regolare il compensatore del circuito 
di placca della OOE03/12 sino a che non si noterà un 
brusco calo della corrente: in quel punto ove la corrente 
è minima si puè> ritenere tarato l'eccitatore. 

Ed eccoci al « gran finale »: corne si puè> vedere dallo 
schema il circuito di griglia della OOE06/40 è composto 
da una bobina di una più una spira (con presa al centro 
per la resistenza di autopolarizzazione) in filo argentato 
da 1,5 mm con diametro di 1 O mm. Ouesto circuito si 
dovrà accordare su 144 MHz, la modulazione è di placca 
e griglia schermo, sulla griglia schermo si trova una resi­
stenza da 14 kn, il circuito di placca è a linee che devono 
essere di filo argentato da 5 mm distanziate di 15 mm 
(lunghezza 190 mm). Il variabile per l'accordo di placca 
è uno « split stator» da 15+15 pF, l'accoppiamento d'an­
tenna deve essere fatto con una U di filo argentato da 
2 mm lungo 80 mm distante dalle linee circa 5-ë-10 mm, 
le linee di placca devono essere alimentate tramite una 
impedenza a R.F. avvolta su una resistenza da 100 kn, 
2W; il diametro del filo di rame è di 1 mm, la lunghezza 
del filo avvolto è di 450 mm: il commutatore d'antenna 
deve essere ceramico a basse perdite, inutile dire che 
tutti i supporti devono essere in ceramica o in tefluon 
per evitare dannose perdite a R.F. 

Per la taratura del finale si commuti lo strumento su 
15 mA per la OOE06/ 40, si al imenti l 'eccitatore e si legga 
la corrente sullo strumento: quindi si agisce su C4 per 
la massima corrente, fatto ciè> si dà alimentazione alla 
finale e velocemente si regola CS sino a che si nota un 
brusco calo nella corrente anodica della OOE06/40, si 
collega l'antenna e si regola C6 per la massima R.F. in 
antenna; dopo tutto questo si riporta lo strumento sulla 
corrente di griglia della OOE06/40 e si regola RG3 per 
una corrente di 6---ë-7 mA. Adesso si inscatola il tutto, 
si collega l'antenna e ... buoni DX in 144 MHz con i 
vostri 100 watt (senza spurie) ! 
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Ricevitore 
con finale 

di Giorgio Terenzi 

reflex a 3 transistori 
in push-pull 

Alla numerosa famiglia <li ricevitori a transistor da me progettati e 
costruiti per C.D. mancava il tipo a due transistor in altoparlante , 
di cui, peraltro, il Giappone ci ha fornito una notevole ed inte­
ressantissima serie. 
Questa avrebbe dovuto essere, appunto, la volta buona per col­
mare la lacuna, sennonchè alla fine i due transistori, per ragioni a 
mio parere validissime, sono cresciuti di una unità. 
Dopo aver messo a punto, infatti, un semplice ed efficientissimo 
stadio AF e reflex , la soluzione dello stadia finale appariva molto 
semplice e scontata: il solito OC72 in classe A. 
Non riuscivo tuttavia a rassegnarmi a sopportare il notevole con­
suma (circa 15 mA costanti) e la rilevante distorsione dovuta al 
fatto che per una buona resa d'uscita era necessario far lavorare il 
transistor alla sua massima potenza. 
A questo punto si accendono i lumi e l'idea geniale appare in tutta 
la sua chiarezza : sostituire il finale in classe A con uno stadio 

BASE Dl TR1 CATODO Dl D1 
MASSA AL C.V. 

finale push-pull; soluzione, questa, del resto normalmente adottata 
in tutti i ricevitori commerciali . Già, ma per un finale push-pull 
occorrono tre transistor ed io ero partito con l'idea di impiegarne 
due soli, stadio AF compreso! ... 
In queste condizioni l'unica via d'uscita era quindi rappresentata 
dalla possibilità di pilotare il controfase finale col segnale BF 
fornito dall'OCI 70. Per raggiungere tale scopo, pero, occorreva 
che si verificassero due situazioni concomitanti: che il segnale BF 
fosse sufficientemente intenso e che lo stadio finale fosse dotato 
di una sensibilità particolarmente elevata. E poichè la prima con­
dizione era già stata attuata brillantemente, non mi restava che 
dedicare ogni attenzione allo stadio finale. 
Ed ecco corne appare lo schema definitivo: uno stadio AF e reflex 
con il comunissimo OCl 70 seguito da uno stadio finale di due 
OC75 in push-pull. 
È ovv10 che la poten..a chc gli C75 poss no di siparc è inferiore 
a quclla di una coppia di OC72, normalrm:inte impiegarn in tale 
ruolo. ma poichè qui non i richi de una forte potenza d'uscirn. 
per onenerc b quale occorrerebbc d 'aJcronde un notevole egnalc 
d'emrota , i vaornggi chc tali transistor ffrono ·ono sufficient.i a 
preferirli : notevole en ibifüà e b i~simo consuma. 

Ricevitore reflex a tre translstori 
con finale ln push-pull 

• Un simpatlco progetto con una divertente e 
istruttlva introduzione • 

Il • cuore • del piccolo apparacchio: la bobina 
L 1 /L2, speclflcamente progettata e avvolta dal• 
l'Autore per la masslma resa. 

523 



lnterno del ricevitorino . 
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CARA TTERISTICHE 

1 risultati, infatti, sono sorprendenti: la sensibilità è tale 
che di giorno e in casa si ricevono diverse stazionl a forte 
volume (per quelle locall , anche eccesslvo, al massimo) 
e di sera, poi, maneggiare questo apparecchietto dà l'e­
satta fmpressione di avere tra le mani una plccola supere­
terodlna. tanto grande è il numero di stazioni italiane ed 
estere che si ricevono con selettivltà e potenza più che 
sufficienti; il consumo è minima, essendo di soli 4 mA a 
segnale zero e potendo raggiungere sui picchi di segnale 
i 15 + 20 mA per le stazioni più forti e a pieno volume; 
la tensione di alimentazione è di 9 volt, ma con pila semi­
esaurita che sotto carico segni solo 5 volt è ancora possi­
bile la ricezione: la manovrabilità infine, è ridotta al mini-



mo poichè aitre alla solita manopola che comanda il con­
clensatore variabile, vi è soltanto il comando di volume che 
agenda sulla polarizzazione di base dell'OC170, ne varia 
sia l'amplificazione in BF che in AF e quindi anche il grado 
di reazione, ma in maniera tanto dolce e graduale che è 
facilissimo fermarsi immediatamente prima dell'innesco, 
avvertibile inizialmente con una accentuazione delle note 
alte e stridenti e poi col sopraggiungere di un leggeris­
simo fischio che va aumentando d'intensità via via che si 
alza il volume. 

Comunque non si giunge mai allïnnesco completo e re­
pentino che blocca il funzionamento della stadia. 

ln ogni caso, perà , si consiglia di non far funzionare mai 
il ricevitore all'innesco, poichè in tali condizioni si sovrac­
carica lo stadia AF e più ancora il finale. 

IL CIRCUITO 

Il segreto dell 'efficienza di questo semplice apparecchietto 
sta nell'accurata realizzazione della stadia rivelatore , par­
ticolarmente studiato per impedire che segnali troppo forti 
o inneschi casuali, possano alterare il normale funziona­
mento dei diodi. 
È nota , infatti, che il diodo rivelatore per lavorare nelle 
migliori condizioni, deve avere costantemente il catodo 
leggermente più negativo dell'anodo. condizione. questa , 
facile da ottenersi , ma, corne l'esperienza insegna , ancor 
più fac ile da essere alterata per varie cause . 
Nel nostro casa si è fatto in modo che la tensione di pola­
rizzazione dell 'OC170, ottenuta col partitore formata dal 
potenziometro R3 e dalla resistenza R2, giunga alla base 
attraverso il diodo rivelatore D1 , inserito nel senso della 

Ricevitore reflex a tre transistori 
con finale in push-pull 
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Ricevitore reflex a tre transistori 
con flnale ln push-pull 
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conduzione per la corrente continua. ln tal modo si è assi­
curata la richiesta differenza di potenziale tra gli elettrodi 
di D1 e, essendo questo accoppiato direttamente alla baJe 
dell'OC170 si puo utilizzare un certo etfetto di reazione 
inversamente proporzionale al valore assegnato a C3 . 

Per rendere tale reazione relativamente uni forme su tutta 
la gamma OM è :;tato necessario costruire la bobina d'an­
tenna in maniera p::irtic-nlare e precisamente dividendo in 
due parti identiche l':;v .• lqimento di sintonia e sistemando 
tra queste, al centr::, c'. ella bacchetta di ferrite, l'avvolgi­
mento d'entrata. 

Altra novità del circuito è l'assenza di bobina d'arresto 
AF in serie al collettore dell'OC170. ln realtà essa tu inse­
rita inizialmente, ma poichè portava inconvenienti notevoli 
corne inneschi, accoppiamenti nocivi, risonanze, ecc ., ho 
preferito eliminarla, visto che l'avvolgimento primario di 
T1 è sufficiente a bloccare l'AF. ln conseguenza di cio 
il valore di C2 è stato aumentato fino a 1000 pF, al fine 
di mantenere alta la percentuale di AF disponibile per 
la rivelazione. 

Lo stadia finale, un normale push-pull a trasformatori, 
ha di particolare, corne si è detto, il fatto che impiega 
transistor OC75, normalmente usati in stadi di pre-am­
plificazione BF. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Il ricevitore è stato montato su di una basetta di cartone 
bachelizzato delle dimensioni di cm. 11,5 x 6, col consueto 
sistema della disposizione di tutti i componenti da un 
lato, e i loro collegamenti dal lato opposto, « a mo' di 
circuito stampato ». 

Come si puo osservare nella toto, l'esiguo numero di 
componenti rende agevole la sistemazione delle parti 
lasciando ampi spazi vuoti, tanto che avrei senz'altro 
realizzato il prototipo in dimensioni molto più ridotte se 
non fosse che la bobina d'antenna richiede una ferrite 
di almeno 10 cm di lunghezza, piatta o cilindrica che sia. 

Le precauzioni da usarsi nel montaggio riguardano soprat­
tutto la disposizione razionale dei componenti allo scopo 
di rendere per quanta possibile più brevi i collegamenti 
che fanno capo al collettore del transistor del primo 
stadia e in genere tutti quelli del circuito di rivelazione 
e reflex. ln particolare l'impedenza JAF non deve essere 
vicina alla ferrite, nè agli estremi della basetta affinchè 
non venga iflfluenzata dalla mano o da oggetti posti a 
contatto del mobiletto. La disposizione migliore è quella 
adottata nel prototipo e cioè con l'asse perpendicolare al 
piano di montaggio. Tale disposizione è possibile impie­
gando il tipo da 3,5 mH 0/498-6 della G.B.C., che risulta 
particolarmente corta. 1 tipi 556 o meglio 557 della Ge­
loso, bene adatti anch'essi , sono pero di dimensioni più 
lunghe e strette e quindi di più difficile sistemazione . 
Un'attenzione particolare merita la bobina d'antenna che 
dovrà essere sistemata piuttosto lontano dagli altri com­
ponenti e col legamenti per evitare inneschi indesiderati, 
e anche per rendere agevole lo scorrimento degli avvol­
gimenti sulla ferrite in sede di messa a punto. 
Il ricevitore è stato sistemato in un elegante mobiletto 
in materia plastica acquistato bello e fatto con le relative 
manopole di sintonia e volume e delle dimensioni di 
cm 12x7x3. 



MESSA A PUNTO 

Terminato il montaggio e controllatane l'esattezza, si 
girerà l'interruttore e il funzionamento dovrà essere im­
mediato, cosi corne è capitato a me appena ho realizzato 
il prototipo con i componenti definitivamente adottati 
dopo le molteplici prove eseguite sui montaggio speri­
mentale effettuato su striscia di bachelite munita di 
ancoraggi laterali. 

Tuttavia, al fine di regolare la reazione al giusto grado 
e possibilmente a intensità uniforme per tutta la gamma 
è necessario far scorrere le due parti della bobina di 
sintonia avvicinandole o allontanandole dall'avvolgimento 
centrale fino a trovare la posizione di maggiore sensibi­
lità e selettività. 

Aitre regolazioni non vi sono, purchè siano stati impie­
gati gli stessi componenti e con gli stessi valori indicati 
a schema. 

Particolarmente critico è il condensatore C3 da 4,7 nF 
poichè un leggero spostamento da questo valore puà 
portare a risultati notevolmente diversi, e raramente 
migliori. 

È bene anche ricordare che il valore reale di alcuni tipi 
di condensatori puà differire dal valore nominale del 
20 % o anche più, e in tal caso la cosa più semplice è 
provarne diversi e scegliere quello che dà risultati 
migliori. 

A titolo indicativo, comunque, per chi volesse effettuare 
una più accurata messa a punto del proprio ricevitore, 
anche considerando le inevitabili differenze delle carat­
teristiche di componenti nominalmente uguali, riporto qui 
di fianco l'elenco dei componenti più critici del cir­
cuito AF-reflex, indicando a fianco di ciascuno la fun­
zione che esso esercita. 

È possibile sostituire l'OC170 coi seguenti transistor: 
AF116, AF117, AF118, OC169, OC171 senza che si notino 
sostanziali differenze di resa. 

Il condensatore variabile è un normale miniatura per 
transistor a due sezioni di cui se ne puà usare una sola 
o entrambe in parallelo. 

La bobina d'antenna è costituita da una ferrite piatta di 
cm 11 di lunghezza, larga mm 17; L 1 è avvolta su due 
distinti supporti di cartoncino, sorrevoli sulla ferrite, e 
consiste in complessive 80 spire di filo di rame smal­
tato da 0,5 mm di diametro, 40 spire su ciascun supporto; 
L2 è formata da 7 spire dello stesso filo, avvolte al centro 
della bacchetta di ferrite. Gli avvolgimenti vanno esegulti 
tutti nello stesso senso e a spire ben affiancate. 
Per quanto concerne lo stadio finale, T1 e T2 costituisco­
no una normale serie di trasformatori per OC72 tipo 
T71-T72 della Photovox o simili. Nel prototipo sono stati 
impiegati i tipi H/341 e H/342 della G.B.C. 
A conclusione di prove effettuate con diversi tipi di tra­
sformatori sia pilota che d'uscita si puà, corne era in­
tuitivo, affermare che i migliori risultati si ottengono con 
quelli che presentano una più alta impedenza ai primari. 
Se infine si vuol arrivare a una più accurata messa a 
punto, è opportuno sostituire la resistenza R6 con un 
potenziometro semifisso (trimmer) da 150---,---200 ohm che 
si regolerà in presenza di un segnale forte per il minor 
assorbimento di corrente, senza distorsione. 

Ricevitore reflex a tre transistori 
con finale in push-pull 

C2 1 nf 

C3 4,7 nF 

C4 1011" 

Bypassa la resistenza R1 per i segnali 
AF e BF. Una diminuzione di valore 
rende più stridente la riproduzlone so• 
nora, un aumento abbassa Il grado di 
reazione. 

Preleva il segnale AF amplificato e lo 
applica ai diodi della rivelazione. Va­
lori compresi tra 500 e 2000 pf vanno 
ugualmente bene, e puô essere ulte­
riormente abbassato usando T1 con 
prlmario di impedenza maggiore. 

Condensatore di fuga che scarica a 
massa la componente AF. Più è basso 
il suo valore, maggiore è la parte di 
AF che raggiunge la base dell'OC170 
per provocare la reazione. Aumentando 
questa capacità si diminuisce qulndi il 
tasso di reazione. 

Serve a rendere • freddo" per l'AF il 
punto di prelievo della tensione di 
polarlzzazione bypassando il potenzio• 
metro. Serve anche a porre a massa 
eventuali segnali BF che filtrino at• 
traversa C2. Un valore eccessivamente 
alto introduce una noiosa distorsione 
alterando la giusta polarlzzazione di 
TR1. 

R2 56 kfl e R3 10 k O Costituiscono il partltore 
dl polarlzzazlone dl TR1. Non è op­
portuno variarne la proporzlone, ma 
se nella poslzione di massima escur­
sione del potenziometro l'amplificazio• 
ne dovesse essere eccessiva e la rea­
zione troppo spinta, si puô portare R2 
al valore di 68 kohm. 

L2 

M.O. SSA AL CV 
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Una pistola stroboscopica 

Redazione 

La moderna officina meccanica, per noi elettronici, sta 
assumendo un aspetto sempre più familiare; a parte i 
tecnici in camice bianco, possiamo scorgere sui banchi 
uno o più oscilloscopi per il controllo dellïmpianto elet­
trico, dei megaohmetri per misure d'isolamento, vari 
« Dwell tester» dall'aspetto di voltmetri elettronici, non­
chè parti in esame veramente domestiche: corne i grossi 
d iodi che rettificano le tcnsione dei nuovi alternatori, 
complessi transistorizzati d'accensione, radiatori alettati, 
termistori, contagiri muniti di circuiti stampati, pannelli 
per la strumentazione realizzati sullo stesso principio, 
eccetera . 1 meccanici raffinati, in questi ultimi tempi. 
hanno entusiasticamente adottato un'altro strumento elet­
tronico, che al momento segna ottimi totali di vendita: 
la pistola stroboscopica . 



Più o meno tutti i Lettori sanno cosa sia uno strobosco­
pio: perè> le idee possono essere confuse da quel disco 
che si usa per vedere se i grammofoni ruotano il piatto 
alla velocità giusta: sarà quindi il caso di riportare la 
lapidaria descrizione che appare sulla « Fislca moderna 
(sic) » del professor Dufet, edito in Parigi un mezzo 
secolo fà; eccola: stroboscopio: « Trattasi di una mac­
china che emette una luce intermittente, la quale prevede 
il controllo della cadenza del lampeggio . È usata per 
oggetto rotante o in vibrazione, e quando la frequenza 
del lampeggio è multipla della velocità del movimento, 
si puè> osservare la parte in movimento corne se fosse 
ferma, ottenendo interessanti osservazioni delle eventuali 
deformazioni e flessioni, dovute aile forze che agiscono 
contemporaneamente ». 

ln queste frasi c'è già tutto, sullo stroboscopio; noi ag­
giungeremo che l'analisi dei fenomeni che si svolgono 
troppo rapidamente per essere osservati a occhio nudo, 
è oggi divenuta una reale necessità, per il meccanico 
e il tecnico: la pistola stroboscopica che ha tanto suc­
cesso, ad esempio, permette di vedere esattamente di 
quanto si dilata una cinghia del ventilatore o della di­
namo durante il moto, o corne si piegano le pale di un 
ventilatore. 

Gli stroboscopi che il mercato offre, usano generalmente 
un ignitron corne lampeggiatore, alimentato da un appo­
sito circuito rettificatore AT stabilizzato elettronicamente . 
Hanno un prezzo di listino molto elevato, e presentano 
il notevole svantaggio di un cavo che collega alimenta­
tore e pistola, e che fatalmente si impiglia nei punti più 
impensati facendo penare l 'operatore e I imitandone la 
mobilità . 

Anche noi, curiosi di ogni cosa tecnica e scientifica, 
desideravamo tempo addietro di avere a disposizione una 
pistoletta stroboscopica: ma essendo tecnici elettronici 
non saremmo mai (oh ignominia!) ricorsi all'acquisto di 
un esemplare del commercio, immodestamente ritenendo 
di poter concepire un simile aggeggio sulla scorta delle 
nostre esperienze. 

Dallo studio relativo , abbiamo ricavato una economica 
pistola stroboscopica, leggera e che non ha cavi verso 
l'alimentatore, dato che usa un generatore di impulsi a 
pila entrocontenuto, per accendere la lampada al neon 
che funge da lampeggiatore. 

Si dirà che fra l'intensità del lampo prodotto da un 
ignitron e quella di un volgare bulbo al neon passa una 
bella differenza, e che, quindi, la nostra pistola è mani­
festamente un .. coso » dilettantesco, che nulla ha che 
vedere con gli esemplari commerciali: ebbene, anche se 
in effetti la lampada fà certo meno luce dell'ignitron, in 
un ambiante che non sia sfarzosamente illuminato l'ef­
fetto stroboscopico è ugualmente efficace e netto. 

Visto che nessuno conduce delle prove nel cono di luce 
di un proiettore antiaereo, anche la nostra pistola è uno 
strumento pratico e buono per il laboratorio; in partico­
lar modo quando si pensa che essa costerà al costrut­
tore una cifra assai modesta. 

Presentiamo due schemi del circuito adatto alla pistola: 
uno più semplice, a tre transistori , e uno un po' più 
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Una pistola stroboscopies 

COMPONENTI (fig. 1) 

B pila da 9 volt per ricevitore a transistori. 
C1 elettrolltlco miniatura da 1 ,,F, 9VL. 
C2 elettrolltlco miniatura da 50 "F, 9VL. 
LpN1 lampadina mignon al neon da 60-70 volt 

d'lnnesco. 
R1 270 ohm, mezzo watt, 10%. 
R2 potenzlometro lineare da 10 kohm . 
R3 trimmer aggiustabile da 2.000 ohm . 
R4 2200 ohm, mezzo watt . 10%. 
RS 820 ohm, mezzo watt, t0%. 
S interruttore unipolare. 
T1 trasformatore telefonico di linea, o trasla-

tore . Primarlo 300 ohm. secondario 10 kohm . 
TR1 translstore NPN 2N99 / A (sostituitivo: OC141) . 
TR2 translstore PNP 2G527 (SGSJ 
TR3 translstore PNP 2G271 (SGSJ 
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complesso che impiega quattro transistori. Essi appaiono 
rispettivamente aile figure 1 e 2. 

Il primo di essi è adatto per uno strumento azionante 
una piccola lampada, del genere NE51 o simili, che 
emette bagliori di limitata intensità, adatti all'osserva­
zione stroboscopica di piccoli oggetti a breve distanza; 
il secondo puè> alimentare lampade più grandi e lumi­
nose, ed è adottabile anche in officina e per qualsiasi 
uso. 

Basilarmente, l'uno e l'altro circuito sono identici, con­
sistendo in un multivibratore e in un amplificatore di 
impulsi. 

Vediamo gli schemi in dettaglio . 

A figura 1, noteremo i due transistori TR 1 e TR2 che 
sono a polarità contraria : il primo NPN (vedi freccia 
dell'emettitore .. . ) il secondo PNP. 

La connessione fra i due è diretta, e l'uscita del TR2 
è connessa all'ingresso del TR1 tramite la rete di rea­
zione costituita da C1 e R1-R2. 

ln questa figurazione, il circuito oscilla a una frequenza 
determinata dalla costante di tempo della carica-scarica 
del condensatore, che puè> essere variato regolando la 
resistenza complessiva in parallelo, con la manovra del­
la R2. 

Con le costanti date, la ripetizione dei cicli spazia da 
100 Hz, circa, a 1300-1400 Hz. 

Attraverso C2, gli impulsi a forma trapezoidale che si 
ricavano a monte della resistenza R3, vengono avviati 
a uno stadio amplificatore servito dal TR3, la polariz­
zazione del quale è aggiustata mediante R3, in modo 
che esso lavori quasi in classe B, conducendo a riposo 
una corrente limitata e in presenza di pilotaggio un 
forte impulso per ogni picco che giunge dal multi­
vibratore . 

Il carico del TR3 è un trasformatore in forte salita (rap­
porto 1 :30) al secondario del quale, per ogni impulso 
amplificato dal transistore, si ha una punta di tensione 
di un centinaio di volt, che produce l'accensione della 
lampada al neon. 

Il generatore d'impulsi del circuito a figura 2 è identico 
al precedente: cambia l'amplificatore, che in questo caso 
è munito di due transistori (TR3-TR4) per ottenere alla 
uscita dei transienti più ampi. 

Il TR3 è un preamplificatore connesso a collettore co­
mune per adattare perfettamente l 'impedenza di ingres­
so del transistore finale all'uscita del generatore d'im­
pulsi, il TR4 è un arnplificatore ad alto guadagno, che 
viene fatto lavorare non linearrnente corne il finale pre­
cedente, dalla resistenza non shuntata R7. 

li trasforrnatore di uscita ha la stessa funzione eleva­
trice di quello già cornrnentato: a causa del guadagno 
introdotto dal TR3 e dal migliore adattarnento d'irnpe­
denza, afl'uscita la tensione è assai elevata, e corne 
annunciato, capace di accendere una larnpada al neon 
da 125 volt--1 watt, o sirnilare. 

Tutti e due i nostri prototipi sono stati realizzati (per 
il circuito elettronico) su di una striscia di perforato 
plastico (vedere foto) che da un lato porta il potenzio­
rnetro e dall'altro il trasformatore di uscita. 



Fra questi due, che sono i componenti più ingombranti, Una pistola stroboscoplca 

sono fissate tutte le parti restanti : transistori, resistenze, 
condensatori. 

li cablaggio non prevede la nota precauzione di mante-
nere le connessioni molto carte, perchè la frequenza 
più alta in gioco non supera i 1500 Hz, e non c'è quindi 
pericolo di ... inneschi indesiderati. 

ln tal modo, i terminali dei transistori possono essere 
lasciati alla loro lunghezza « naturale » e si puè> evitare 
l 'uso dei noiosi dissipatori a pinza o di altri artifici per 
eliminare pericolosi surriscaldamenti. 

A parte tuttociè>, diremo che i componenti sono pochi , 
e la loro reciproca disposizione non ha influenza sui 
rendimento dei circuiti: quindi se non si erra qualche 
collegamento, se non ci sono cortocircuiti, se i conden­
satori sono collegati con rispetto della loro polarità, 
si puè> essere certi di un buon risultato finale . 

Per provare gli apparecchi, si collegherà la lampada adat­
ta al tipo di apparecchio che si è scelto, e dopa una 
attenta occhiata di revisione, anche la pila. 

Si porterà a mezza corsa il potenziometro che regola la 
frequenza, e sia che la lampadina brilli ritmicamente 
corne si voleva, sia che resti spenta. si proverà a rego­
lare lentamente R3 (se il complesso in prova è il più 
semplice) oppure R7 (se è l'altro) fino a ottenere i 
lampi più brillanti e netti. 

L'aggiustamento della R3 è critico: quindi deve essere 
fatto con pazienza; quello della R7 molto meno, ma in 
agni casa è bene ripetere la manovra alcune volte, 
fino a ottenere il risultato che non pare suscettibile di 
alcun perfezionamento. 

Collaudato il complesso elettronico, si puè> passare a un 
adatto contenitore per la nostra pistola. 

Oualora il Lettore abbia lo spirito (e l'abilità manuale) 
del modellista, puè> costruire da sé un contenitore in 
legno compensato , del genere di quello visibile ai nostri 
schizzi ; diversamente, puè> ricorrere a un artigiano per 
farselo tare (ammettendo di trovare ancora uno di quei 
buoni vecchietti « alla Geppetto » la razza dei quali pare 
estinta). 

Se il Lettore ha poca dimestichezza con il traforo, poco 
tempo, o non trova il legnaiolo disposto a preparare il 
contenitore, c'è ancora una soluzione: abbandonare la 
sia pur comoda forma « a pistola » e ripiegare su di una 
realizzazione basata su di una scatola in plastica, fis­
sando il riflettore su di uno dei lati maggiori. ln que­
sto casa l'apparecchio assumerà l'aspetto di una vec­
chia lanterna da bicicletta, che per l'uso. risulta ugual­
mente razionale . 

A proposito del riflettore, diremo che da esso dipende 
molto. nell 'efficenza complessiva: sarà da utilizzare un 
cono lucidissimo, che per facilità di reperimento, puè> 
essere rappresentato dalla parabola di un faro automo­
bilistico per « cinquecento » che si puè> acquistare per 
poche centinaia di lire presso qualunque " accessorista­
ricambista » FIAT. 

COMPONENTI (fig . 2) 

NOTA: per R1-R2-C1-TR1 -TR2-C2-R4-T1-S : vedere elen­
co precedente . 

R3 100 kohm, mezzo watt, 10%. 
R5 10 kohm, mezzo watt, 10%. 
R6 1,2 kohm, mezzo watt, 10%. 
R7 trimmer regolabile semilisso da 100 ohm . 
TR3 transistore PNP 2G109 (SGSJ 
TR4 transistore PNP 2G271 (SGSJ 
LpN lampadlna al neon per luml votlvi : 125 volt, 

1 watt. 
B è conven lente unlre in parallelo due pile per 

ricevitorl a translstori da 9 volt, oppure 
impiegare due pile da 4,5 volt connasse in 
serie, polché il carico impulsivo del finale, 
al momento dell'accensione della lampada, 
là cadere la tensione dl allmentazione istan­
tanea, in una normale pila del genere 006-P, 
e non consente il massimo rendimento . 
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Generatore d'onde 
sinusoidali e quadre 

Sig. G. Prizzi • 

Quasi su ogni rivista si trova un articolo - riempitivo, 
si dice in gergo, che riferisce ai Lettori sulla costruzione 
di quell'eterno affarino chiamato multivibratore. E se ne 
vedono di tutte le salse: alcuni, vere e proprie ripeti­
zioni in tutto, salvo che net testo - oh, quello si, sempre 
originale! di articoli consimili ad essi precedenti; altri 
con maggiori pretese di originalità, ma la sostanza è 
sempre quella! 

Pero, Vi siete mai chiesti perchè è cosl raro vedere su 
quelle stesse riviste un progettino di generatore di forme 
d'onda sinusoidali, a meno che non si tratti del caro 
vecchio « oscillatore a rotazione di fase » o dell'ancor 
più vecchio « Tickler ad accoppiamento lasco »? Sapete 
qual'è la risposta? Bravi, avete indovinato: è abbastanza 
difficile! 

Ma a noi i problemi difficili piacciono, e ci siamo messi 
di lena per superare anche questo. Ma non basta, ci 
siamo riusciti! Ed abbiamo sviluppato un circuitino chc 
genera si delle onde sinusoidali, purissime, alla frequenza 
di 1 kHz esatto, ma che, con una semplice commuta­
zione, le trasforma in onde quadre. E scusate se è poco! 
Non più dunque scatoloni per provare a casa del Cliente 
danaroso l'impianto Hi-Fi. ma una semplice scatolina! Non 
più un multivibratore che genera impulsi, onde rettango­
lari, denti di sega, ma vere e proprie onde quadre, ad 
elevatissimo contenuto in armoniche. 
E tutto questo con un circuito cosi semplice che non c'è 
da meravigliarsi che ancora non sia stato pubblicato: 
c'è gente che ricerca sempre il difficile, che non si 
perita di impadronirsi « piratescamente » di progetti al­
trui, e non trova ciè> che le sta sotto il naso. 
Esaminiamo dunque lo schema. 
Esso consiste di un classico oscillatore a rilassamento 
transistorizzato e generante onde quadre, la cui frequen­
za è regolata « una tantum » dal potenziometro che stabi-
1 isce la polarizzazione delle basi, mentre una opportuna 
commutazione che apporta sulle onde quadre un certo 
grado di controreazione, le rende perfettamente sinusoi­
dali. Ma già vediamo qualcuno che ghigna: « poveri me­
schini che non sanno che con i transistor frequenza e 
forme d'onda sono in balia della temperatura ... ». 

Già, non lo sappiamo, ma abbiamo previsto egualmente 
questo inconveniente, annullandolo mediante l'introduzio­
ne di un termistore in circuito opportuno. La resistenza 
variabile in serie ad esso va regolata in modo tale che 
sbalzi di temperatura siano perfettamente compensati. 



Non solo, ma, corne vedete, in uscita c'è anche un cir- Generatora d'onde slnusoldall a quadra 

cuito separatore, che non permette all'apparecchiatura in 
esame di influire sullo strumentino. 

Semplice, sicuro, economico ma di prestazioni professio­
nali: cc e 'cchè vvolete de più? • . 
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« Ariston », 
ricevitore a 4 transistori 

Sig. G. Prizzi • 

Sfogliavo l'altro giorno le annate arretrate di alcune rivi­
ste tecniche e mi divertivo qua e là a « ripensare • men­
talmente gli schemi che vedevo riprodotti. Sul tavolino, 
intanto, la mia portatile diffondeva le note di una can­
zoncina in voga. lo scorrevo le pagine e mi soffermavo 
sulle cc prestazioni •. Che sfoggio di parole roboanti! che 
spreco inutile di aggettivi! Formidabile, eccezionale, « up 
to date •, etc., tutte definizioni che stonavano un po' 
con le reali prestazioni degli apparati. Prendiamo ad 
esempio i piccoli ricevitori a transistori. Di essi sono 
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" Arlston », ricevitora a 4 transistor! 

un fanatico, mi piacciono, vedete, e realizzo ogni schema • G. Prizzi, Via Consortiva, 4. Gorizia 

un po' diverso dal solito che vedo pubblicato. Beh! Ci 
credereste? nessuno mantiene mai le promesse. Che di-
penda dal fatto che questi PORTENT! cc lavorano » a Roma, 
Milano, Torino? che cioè le prestazioni dipendano non 
già dal transistor ma ... dalla RAI? Certo che qui da noi ... 533 
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Ad ogni modo, sorseggiavo una bibita, leggevo, e la 
musica seguitava in sordina a suonare, quando ecco 
l'IDEA. Quel ricevitore che avevo costruito, si proprio 
quello che funzionava li, ma certo! era uno schema 
inedito, di prestazioni discrete a Gorizia! ... ma già, a 
Gorizia, e, da aitre parti? Detto fatto, lo metto da parte, 
il giorno dopo prendo il treno per Trieste, e lui dietro, 
senza mai smettere di suonare, arrivo a Trieste, sinto­
nizzo la locale che trasmette con 20 kW di potenza, 
provo la selettività: spettacolosa! questa si è una radio! 
Riparto immediatamente per casa, studio il problema per 
un paio di giorni, ed ecco, ho deciso, a voi lo schema! 
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DESCRIZIONE TEORICO-PRATICA 

g V 

r 
1 

Bene, amici, questo è un ricevitore « buono » ed econo­
mico, il che non guasta. Patente, ma che non consuma 
certo le batterie. E per giunta, pur essendo un reflex 
reattivo, è una vergogna per la categoria: figuratevi che, 
una volta tarato, nemmeno fischia! 

Ma iniziamo l'analisi dello schema: 
Su un nucleo di ferrite 140 x 8 mm, avvolgete nella solita 
maniera (sopra un tubicino di cartone) 60 spire di filo 
smaltato da 0,5 mm per la bobina L1 , e 10 spire dello 
stesso (su un altro tubetto) per la bobina L2 • 



Il segnale, captato dalla ferroxcube, viene sintonizzato "Ariston "· ricevitore a 4 transistori 

da L, e da CV, e, per induzione, inviato su L2 . Ouesta 
lo trasferisce sulla base di TR 1 che lo amplifica in alta 
frequenza. Il transistore usato è un OC44 che in questo 
circuito dà la massima resa . Per carità, non tentate so-
stituzioni, che si tradurrebbero in una inutile spesa! Il 
segnale AF, bloccato dalla IAF, passa sui condensatore 
da 100 pF, e in minima parte sui gruppo RC di reazione 
che incrementa l'amplificazione del complesso . Dai con­
densatore ai diodi usati corne duplicatori di tensione, 
e poi alla base dell'OC44, questa volta in BF, dopo aver 
attraversato un filtra a L composto da L2 e dal conden­
satore da 4700 pF . Dai collettore dell'OC44, attraverso 
IAF, al primario di T, e dal suo secondario , tramite un 
filtra passa-basso che elimina eventuali motivi di inne­
sco, al potenziometro di volume che funge anche da 
braccio inferiore per il partitore di polarizzazione di TR2 . 

Esso è un moderne AC126, sostituibile direttamente con 
un OC75 o un "arcaico" OC71 . Attraverso il collettore 
di TR 2, poi, pilotiamo un push-pull complementare in 
classe B. L'uscita, capacitiva, ci permette di usufruire 
di un accoppiamento senza trasformatore, tipo " single-
ended "· La potenza ottenibile si aggira sui 1/2 watt, cioè 
tale da imporvi l'uso di un altoparlante non troppo minu­
scolo . Del resto, il lieve svantaggio è compensato dalla 
facilità estrema con cui si trovano in commercio mobi­
letti di medie dimensioni per portatili a transistor (io il 
mio l'ho allogato in un mobiletto EUROPHON New Style 
che è l'ideale, realmente, per questo apparecchietto), e 
dal fatto, anche, che non occorre percià una stretta 
miniaturizzazione del montaggio . Ouesto va effettuato su 
basetta TEKO, o meglio ancora, su circuito stampato che 
potrete preparare da voi con le confezioni Print-Kit. 

Alcune osservazioni ora non staranno male, soprattutto 
per la taratura . 

Il gruppo RC di reazione va regolato nel modo seguente: 
il condensatore sui la parte alta (variabile tutto estratto), 
la resistenza suifa parte bassa (variabile tutto incluso) 
della gamma, in modo che non si abbiano fischi. 

Se la reazione è più spinta in centra-banda, poco male, 
è sufficiente al lontanare L1 e L2 , operazione che assicura 
anche maggior selettività , 

Per ultimo regolate la resistenza variabile sui colfettore 
di TR2 in modo da ottenere la minor distorsione possibile. 

Ora un controllo: inserite in serie alla batteria un mil ­
liamperometro: a volume minima il consuma non deve 
superare i 10 + 12 mA. Ouesto vi assicura dai corti 
circuiti. 

Ecco tutto, ed ara, a voi! 
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[llllc=surpluimll Indice delle più diffuse 
apparecchiature surplus 

(segue dei numerl 7 e 8/ 64) a cura dell'ing. G. Pezzi 

sigla 

BC-1066 

BC-1068 

BC-1072 

BC-1161 

BC-1206 

BC-1253 

BC-1267 

BC-1277 

BC-1306 

descrizione - caratteristiche - uso 

Apparecchiatura di prova per l'apparato IFF (identificazione amici) tipo 
SCR-695; consiste di due rivelatori accordabili sulle bande I e G del 
sistema IFF: 3 tubi; 958 (2) - 108GT (1): si adatta bene a ricevitore 
per le gamme 144 e 220 MHz; alim . filam. 1,5 Vcc, anodica 135 Vcc. 

Vedi BC-1161 A. 

Trasmettitore per IFF - campo di frequenza da 155 a 200 MHz: 11 tubi; 
alimentazione 115 Vca . 

Ricevitore per IFF usato in coppia col trasmettitore BC-1072 A. Super; 
gamma 155+200 MHz: FI 11 MHz; larghezza banda stadio FI: 4 MHz; 
14 tubi: 6SH7 (3) - 9006 (1) - 6J5 (1) - 6AC7 (3) - 6AB7 (2) - 6H6 (1) 
6SN7 ( 1) - 6E5 ( 1) - 5U4 ( 1); tensione alimentazione: 115 Vca. 

Ricevitore per aerei leggeri; super, gamma 200+400 kHz; FI: 142,5 kHz; 
sensibilità 5 µV per una uscita di 10 mW (con un rapporta segnale/di­
sturbo 4: 1): uscite a 4000 ohm e 300 ohm commutabili internamente; 
6 tubi: 6SK7 (2) - 6SA7 (1) - 6SO7 (1) - 25L6 (2) oppure le equivalenti 
!octal. Alimentazione 28 Vcc 1 A. 

N.B. La tensione anodica è la medesima usata per l'accensione delle 
valvole: 28 V. 

Trasmettitore per pallone metereologico: frequenza 250 MHz circa; im­
piega un tubo ghianda 955; convertibile facilmente a ricevitore per radio­
comando sulla gamma 144 MHz. Alimentazione filamenti 6,3 V, 0,3 A, 
anodica 135 Vcc. 

Ricetrasmettitore perla gamma 154-é-186 MHz. 

Frequenzimetro/generatore di segnali campione nella banda 2700-é- 3400 
MHz. 

Ricetrasmettitore portatile per fonia e grafia. 

Rx: super, 6 tubi: 1L4 (2) - 1R5 (2) - 1S5 (1) - 304 (1); calibrazione 
a quarzo. 

Tx: modulazione di ampiezza; 4 tubi: 2E22 (1) - 3A4 (2) - VR 105 (1); 
pilotato a quarzo. 
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s ig la 

BC-1332 

BC-1335 

BC-AR-231 

BD-77 km 

BN 

BP 

C-1 

C-3 

CCJ-46077 

CRO-208 

CRP-46ACJ 

CRV-46151 

CRC-7 

COL-43065 

CR-100 

descrizione - caratteristiche - uso 

Trasmettitore a frequenza tissa per radiofaro - 75 MHz - modulazione 
di ampiezza a 400 - 1300 - 3000 Hz. Alimentazione 115 Vca. 

Ricetrasmettitore per mezzi mobili a due canali scelti nella gamma da 
27 MHz a 38,9 MHz. 
Rx: super - FI : 4,3 MHz - 12 tubi: 1 L4 (7) - 1 R5 (2) - 304 ( 1) - 3AS 
(1) - 6AF6G (1). 

Tx: potenza di uscita 4 W - modulazione di frequenza - sei tubi: 3A5 
(4) - 304 (1) - VR-90 (1). 

Alimentazione da batteria 6-12 V (survoltore a vibratore incorporato) . 

Vedi GF-11. 

Dinamotore usato nel BC-191 ; ingresso 14 Vcc ; uscita 1000 Vcc 350 mA. 

Ricetrasmettitore per IFF (rlconoscimento amici) tunzionante nella 
banda 157 --:- 187 MHz; Rx super; FI : 30 MHz: larghezza banda amplifi­
catore video 200 kHz ; banda passante Rx 4 MHz: 25 tub! : 6J6 ( 1) -
6SH7 (1) - 9006 (1) - 6J5 (1) - 6AC7 (9) - 6H6 (3) - 6AG7 (1) · 
6SN7 (2) - 6E5 (1) - 6L6 (2) • 5U4 (1) • 3B24 (1) · 15E (1): alimen­
tazione 110 V 60 Hz. 

Simile al BN, eccetto per gli stadi alta frequenza del ricevitore che 
usano tre tubi lighthouse 2C40 e un tuba ghianda 955 . lnoltre il finale 
del Tx usa un pushpull di 15E anzichè una sola . 

Amplificatore per pilota automatico ; sette tubi: 7F7 (3) - 7N7 (3) -
7Y4 (1). 

Ricevitore supereterodina per frequenza tissa ; montaggio a rack; quat­
tro canali nelle bande da 1,9 MHz a 16,5 MHz; FI: 455 kHz - 6 tubi: 
6K7 (2) - 6K8 (1) - 6F7 (1) - 6C8 (1) - 80 (1); alimentazione dalla rete. 

Trasmettitore 2--:-20 MHz; fa parte della apparecchiatura RBM-2; ali­
mentazione 12 Vcc . 

Oscillografo da laboratorio; frequenza risposta asse Y: 2 Hz --:- 100 kHz; 
campo frequenza base dei tempi : 2 Hz-;- 50 kHz; 14 tubi: 6F8 (3) - 6O5G 
(1) - 6V6 (5) - 6SJ7 (1) - 80 (2) - 6X5GT (1) - 5LP1 (1); alimenta­
zione dalla rete . 

Vedi ASB-5. 

Ricevitore supereterodina per aerei; 4 gamme nella banda da 195 kHz 
a 9,05 MHz; sei tubi. 

Transceiver tunzionante alla frequenza tissa di 140,58 MHz; costruzione 
sigillata e stagna all'acqua; controllato a quarzo ; quattro tubi : 3A5 (3) -
304 (1); converti bile sui la banda 144 MHz. Alimentazione filamenti 
1,5 Vcc; anodica 97,5 Vcc. 

Vedi MBF. 

Ricevitore supereterodina per la banda 60 kHz -;- 420 kHz e 500 kHz + 30 
MHz; selettività da 100 dB a 30 dB a seconda della frequenza : sensi­
bilità 1 + 4 µV banda passante regolabile a 100 - 300 - 1200 - 3000 • 
6000 Hz; potenza uscita : 3 W su 3 ohm; BFO : AVC; fi ltro a cristallo. 
Undici tubi : KTW62 (7) - X66 (1) - DH63 (1) : U50 (1): alimentazione 
dalla rete . 
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sigla 

CR-150 

CRW-2 

descrizione - caratteristiche - uso 

Ricevitore super a doppia conversione per la gamma 2 MHz + 60 MHz 
divisa in cinque bande; sensibilità 1 +2 µV da 2 MHz a 16 MHz; 2+14 
µV da 16 MHz a 60 MHz; BFO; noise limiter ; S meter; allargamento 
banda elettrico; calibratore a cristallo; banda passante regolabile a 
10000 - 5000 - 1500 - 500 - 100 Hz; 1 a conversione FI: 1,6 MHz - 2a con­
versione FI: 455 kHz; quattordici tubi: EF50 (4) - X65 (1) - KTW63 
(3) - DH63 (2); L63 (1). Alimentazione dalla rete. 

Ricevitore per la gamma 53+60 MHz e 80+88 MHz; fa parte dell'appa­
rato RC86. Alimentazione a batterie. 

Apparecchlatura per 1 'atterragglo strumentala costl­
tulta da: (da slnlstra a dastra). 

a) rlcevitore RC t09 (circa uguale al BC-733) del 
segnale dl dlreziona orizzontale 

b) control box BC-732 
c) antenne doppla per la rlcezlone del segnale dl 

direzlone orlzzontale e verticale 
dl indicatore ottlco dl poslzlone 1-101 
e) rlcevltore ARN-5 del segn■le dl direzione ln 

vertlc■le. 

Veduta partlcol■re dell'lndlcatore 1-101 . 



sigla 

DAG-33A 

DAE 

DAK-3 

DF 

DF-MN-26C 
DF-MN-26L 
DF-MN-26Y 

DY-2 

DY-8 

DM-21 

DM-34 

EE-8 

EE-89A 

E437S4/41 

F-3 

FT-241A 

GF 

GF-9 

GF-11 

descrizione - caratteristiche - uso 

Dinamotore; ingresso 18 Vcc, uscita 450 Vcc, 60 mA. 

Ricevitore super per usa corne radiogoniometro; gamma di frequenza 
240 kHz-;-2000 kHz divisa in tre bande; FI: 175 kHz; BFO; uscita su 
cuffia 600 ohm. Alimentazione dalla rete o da batteria. 

Radiogoniometro; indicazione in cuffia e su tuba a raggi catodici; ven­
tidue tubi: 6AC7 (5) - 6SK7 (5) - 6SA7 (1) - 6SJ7 (2) - 6H6 (3) - 6K6 
(1) - 63N7 (1) - 2X2 (1) - 5U4 (1) - 2AP1 (1); 6SO7 (1). 

Ricevitore super a dodici tubi, due stadi preamplificatori RF; FI: 112,5 
kHz; AVC; BFO; si distinguono diversi tipi a seconda della banda di 
frequenza coperta; precisamente: 
copre la gamma 150-;-1500 kHz, suddivisa in tre bande. 
copre la gamma 200-;-1200 kHz e 2,9-;-6,0 MHz in tre bande . 
copre la gamma 150 -;- 695 kHz e 3,4-;-7,0 MHz in tre bande. 
Alimentazione da batterie 12 V mediante il dinamotore DA-1B che assor­
be 3,2 A ed eroga 230 Vcc 100 mA. 

Dinamotore usato per gli apparati della serie ARC-5. 

Vedi DY-2. 

Dinamotore; ingresso 14 Vcc ; uscita 235 Vcc 90 mA. 

Dinamotore; ingresso 14 Vcc 2,8 A; uscita 220 Vcc 80 mA. 

Telefono da campo. 

Ripetitore per linee telefoniche; consiste di un amplificatore bidirezio­
nale e viene inserito al centra della linea telefonica di cui si vuole 
migliorare il rendimento; impiega un solo tuba 3O5GT. Alimentazione 
filamento 1,5 Vcc; alimentazione anodica 90 Vcc. 

Ricevitore militare tedesco a onde carte per usa navale; campo di 
frequenza 1,5 -;- 24 MHz divisa in otto bande. Alimentazione da batteria 
4,6 V; survoltore incorporato. 

Ricevitore super per montaggio a rack in stazioni fisse; campo di fre­
quenza da 1900 kHz a 16,5 MHz divisa in quattro bande; frequenza di 
lavoro tissa con oscillatore di conversione controllato a cristallo; AVC; 
FI : 455 kHz; sei tubi: 6KB (1) - 6K7 (2) - 6F7 (1) - 6C8 (1) - 80 (1). 

Serie di quarzi usati sui BC-604. La serie completa va da 370 a 500 kHz 
con un intervallo fra ciascuno e il successivo di 1,85 kHz; perô, poichè 
sui BC-604 sono impiegati sulla 54ma armonica, sono marcati con i 
valori corrispondenti da 20 MHz a 27 MHz. 

Apparecchiatura di borda per aerei in dotazione alla marina americana; 
detti apparati sono sostanzialmente simili a quelli della serie ARC-5, 
che è tuttavia molto più moderna corne progetto e componenti. 

Vedi RU-14. 

Vedi RU-16 e RU-17. 
539 



540 

Moiti Lettori hanno chiesto a più 
riprese notizie riguardanti il « ri­
cevitore professionale » di A Ta­
J!,liavini pubblicato molti numeri 
addietro Poichè tale progetto con­
tinua a interessare e ha subito al­
cuni miglioramenti interessanti, ara 
ripubblichiamo lo schema comple­
to corredato da una edizione ag­
giornata della presentazione del­
l' Autore. 
Il progetto è riportato in Con­
sulenza perchè il solito maligno di 
passaggio non ci accusi di essere 
venditori di minestra riscaldata . 

Il ricevitore di stazione : 
professionale a doppia conversione 
per le gamme radiantistiche 
A. îagllavinl 

F orse qualcuno ricorderà il « Ri­
cevi tore professionale per le gam­
me radiantistiche, 15 valvole, dop­
pia conversione », apparso su 
queste pagine nell'ormai lontano 
1962 (''): fu un progetto assai se­
guito, a giudicare dalle lettere che 
ci giunsero. ln fondo cio è natu­
rale: qual'è infatti il radioamatore 
'O l'SWL che non drizzi le orec­
•;::hie, sentendo parlare di ricevitori 
di stazione, eterno problema? E' 
<lai ricevitore che dipende il suc­
cesso dei collegamenti, ed esso de­
ve essere quanto più perfezionato 
Ia tecnica permetta. 
Ne ripresento oggi, per cosl dire , 
la seconda edizione riveduta e cor­
retta: adeguata ai nuovi modelli 

(''') Numeri 3-4, agosto-settembre 
1962 . - L'articolo potrà essere 
consultato utilmente da chi vo­
glia accingersi alla realizzazione 
del ricevitore, a riguardo dei par­
ticolari costruttivi. 

* Preghiamo tutti coloro che indirizzano consulenza alla nostra Redazione di voler 
cortesemente scrivere a macchina (quando possibile) e comunque in forma ch,ara 
e succinta. 
lnoltre si specifica che non deve essere lnoltrata alcuna somma di denaro per la 
consulenza: le eventuali spese da aflrontare vengono preventlvamente comunicate al 
Lettore e qui nd i concordate. 
Cio ad evitare che. nella impossibilità di reperire schemi o notizie la Rivista sia 
costretta a tenere una pesante contabilità per il controllo dei sospesl * 

dei gruppi e dei componenu 1m­
piegati , modificata nella parte cir­
cuitale per una resa migliore e una 
maggiore semplificazione, arricchita 
di quei particolari che, lasciati da 
parte nella prima, per non appe­
santire il progetto, si sono poi vi­
sti richiesti corne indispensabili da 
un gran numero di Lettori . 
Lo schema, corne si vede, ritorna 
cosl a Voi notevolmente trasfor­
mato, e in fondo assomiglia ben 
poco al modello di partenza: vi 
assomiglia comunque in quanto da 
esso deriva in seguito a migliorie 
e a nuove soluzioni circuitali. 

ricevitori professionali si 
possono dividere, grosso mo­
do, in due grandi categorie: 
i cosiddetti ricevitori « da la­
boratorio » e i ricevitori « di 
stazione ». Entrambe le cate­
gorie hanno, corne caratteri­
stiche comuni e fondamenta­
li, grande sensibilità, seletti­
vità, possibilità di adattamen­
to aile più avverse condi­
zioni di funzionamento, e tut­
te quelle aitre peculiarità, 
su cui tante volte abbiamo 
sospirato di desiderio, e tor­
se anche di malinconia, nel 
leggere le descrizioni dei va­
ri Hallicrafter's, National, 
Hammarlund, e, perchè no, 
anche dei nostri G 209 e 
G4/214. 
Ritornando in argomento: 
ricevitori professionali « da 
laboratorio » presentano un 'am­
pissima copertura di frequen­
za, senza soluzione di conti­
nuità, e sono perciè> destina­
ti a tarature, ricezione di fre­
quenze « strane » e altri usi 
consimili. 
1 professionali « di stazione » 

sono invece quei ricevitori de-

stinati a servire il traffico di­
lettantistico, e funzionando 
per lo più sulle gamme di 
frequenza assegnate ai dilet­
tanti, sono provvisti di bande 
allargatissime e sono in ge­
nere a doppia conversione 
di frequenza, per assicurare 
selettività molto spinte, data 
la relativa vicinanza di fre­
quenza fra le varie stazioni 
che operano in tali superaf­
follate regioni di frequenza. 
La realizzazione di un ricevi­
tore di stazione si presen-
ta perciè> preoccupantemente 
piena di problemi, prima di 
tutto di progettazione, quindi 
di realizzazione; ciè> specie 
quando, orientatisi sulla dop-
pia conversione, si scelga un 
valore piuttosto alto per la 
prima media frequenza. Una 
brillante soluzione a tutti i 
problemi riguardanti l 'alta fre­
quenza ci viene offerta dal­
l'impiego dei gruppi premon-
tati Geloso, che, con una spe-
sa relativamente ridotta, per­
mettono di ottenere risultati 
molto buoni. L'adozione del 
gruppo di alta frequenza 
2620 A, e del telaio di secon-
da conversione 2608 A, ci 
portano ad adottare anche la 
serie dei trasformatori di me-
dia frequenza Geloso, sia per 
la loro qualità veramente al-
ta, che per trovare i tipi spe­
ciali, necessari alla realizza­
zione del filtro a quarzo e del 
B.F.O., nonchè delle parti 
staccate (condensatori varia-
bili, filtro trappola, cristalli l 
di quarzo) ad essi opportu-
namente dimensionati. 
Il circuito impiega 14 valvo-



le e due rettificatori al sili­
cio, ripartiti con le seguenti 
funzioni: nel gruppo 2620, 
6DC6 (in sostituzione della 
6BA6, impiegata nei modelli 
precedenti, per ottenere un 
migl iore rapporta segnale di­
sturbo) amplificatrice di al­
ta frequenza accordata; 12A T7, 
oscillatrice separatrice ad 
uscita catodica; 6BE6 mesco­
latrice con uscita in media 
frequenza a 4,6 MHz. Ester­
namente al gruppo una 0A2 
stabilizza la tensione anodi­
ca dell'oscillatrice, per au­
mentarne la stabilità di fre­
quenza. 
Il segnale , cos] preamplifi­
cato e convertito passa, tra­
mite il filo schermato che 
esce da un lato del gruppo 
stesso, al telaino di seconda 
conversione, che provvederà 
a portarlo al valore della se­
conda media frequenza: 467 
kHz. Le valvole impiegate nel 
telaino sono una 12AU7, 
oscillatrice controllata a quar­
zo, e una seconda 6BE6, mi­
scelatrice. 

Essendo fisso sia il valore 
del la frequenza di entrata, sia 
quello della frequenza di usci­
ta, e ovviamente anche quel­
lo della frequenza dell'oscil­
latore locale, quest'ultimo è 
stabi I izzato a quarzo. 1 quar­
zi, in effetti , sono due, uno a 
5067, l 'altro a 4133 kHz, cor­
rispondenti aile frequenze 
che differiscono da 4,6 MHz 
di 467 kHz, cià per permette­
re la ricezione di volta in 
volta della SSB (modulazione 
a portante soppressa su ban­
da laterale singola) con sop­
pressione della banda laterale 
inferiore o superiore . Un ap­
posito commutatore permette 
la scelta dei due quarzi, o 
meglio dei due oscillatori a 
quarzo costituiti ciascuno da 
una sezione della 12AU7: la 
selezione avviene quindi con 
la semplice commutazione 
dell'alimentazione anodica sul­
l'uno o sull'altro oscillatore . 
L'ampiezza di oscillazione di 
ciascun oscillatore, corne pu­
re i trasformatori incorporati 
in questo telaietto sono già 

pretarati in fabbrica, e non 
saranno percià suscettibili di 
ulteriori modifiche. Al telai­
no di seconda conversione 
seguono tre stadi di amplifi­
caziorie in media frequenza, 
preceduti da un fi ltro a quar­
zo , che ha la funzione di au­
mentare la selettività del ri­
cevitore in modo continuo 
(per mezzo delle due rego­
lazioni a commutatore e po­
tenziometrica previste) sino 
a un valore di banda passan­
te talmente stretto, da non po­
tere essere impiegato per la 
fonia . ma solo per la tele­
grafia (!) . li comando di PHA­
SING permette inoltre, corne 
vedremo, di eliminare even­
tuali interferenze anche mol­
to vicine al segnale che ci 
interessa ricevere . Al termi­
ne della catena di media fre­
quenza, gli stadi rivelatori: 
per l'AM i due diodi di una 

Vista dall 'alto del ricevitore. Notare il 
tclaino premontato e h.~ sistemazione 
del gruppo, variabile e demoltiplica. 
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6AT6 provvedono l'uno alla 
rivelazione, prelevando i I se­
gnale dall'apposita presa sui 
secondario del trasformatore 
di media frequenza 705 A, 
onde caricarlo il meno possi­
bi le; il seconda diodo della 
6AT6 provvede a fornire la 
richiesta tensione negativa 
variabile a seconda dell'am­
piezza del segnale, aile gri­
glie delle amplificatrici di 
media frequenza, in un clas­
sico circuito di C.A.V. ritar­
dato. È previsto perèJ anche 
un controllo manuale di sen­
sibilità, agente sulla tensio­
ne di polarizzazione della gri­
glia controllo dell'amplifica­
trice di alta frequenza (6DC6), 
per evitare la saturazione del 
ricevitore, nel caso di segna­
li troppo intensi. Nella posi­
zione di ricezione SSB/CW il 
CAV viene paralizzato dall'ap­
posita sezione del commuta­
tore, e il controllo di guada­
gno sugli stadi di media fre­
quenza viene fatto per mezzo 
del potenziometro da 100 
ohm, che regola la 1·esisten­
za complessiva di catodo. ln 
ricezione AM, salvo casi par­
ticolari (quale per esempio 
quello dell'allacciamento di 
un convertitore per i 144 MHz 
o altra gamma VHF all'entra­
ta, quando si voglia limitare 
o eliminare il fruscio dovuto 
aile tre conversioni, in assen­
za di segnale con un'azione 
di « squelch ») il potenzio­
metro di sensibilità media 
frequenza andrà tenuto in po­
sizione di minima resistenza. 
Per la ricezione CW /SSB si 
rende invece necessario un 
rivelatore a prodotto, che mi­
sceli il segnale in arriva (se 
si tratta di SSB), privo di 
portante, con la portante ge­
nerata da un oscillatore loca­
le, necessaria alla sua rivela­
zione: se si tratta invece di 
segnale telegrafico, il rivela­
tore a prodotto è pure indi­
spensabile per tare « batte­
re » il segnale in arriva, non 
modulato, con quello del ge­
neratore locale, in modo da 
ottenere, in altoparlante, una 
nota udibile. ln entrambe que­
ste funzioni il CAV deve es-

sere escluso, e la sensibili­
tà regolata in modo da esse­
re ben lontani dal limite di 
saturazione dei tubi, nonchè 
in modo che sussista la do­
vuta proporzione fra i due 
segnali che provengono al ri­
velatore. 
Le funzloni di oscillatore di 
nota e di rivelatrice a prodot­
to sono affidate a una ECH81. 
Il segnale viene prelevato dal­
l'uno o dall'altro rivelatore da 
una sezione del commutatore 
AM/SSB-CW, e applicato al­
l'amplificatore di bassa fre­
quenza, o direttamente, o at­
traverso un limitatore di di­
sturbi, servito dal doppio dio­
do 6AL5, il quale, in posizio­
ne AM ha una polarizzazione 
semiautomatica (basilarmen­
te dipendente, cioè, dall'am­
piezza del segnale, seconda­
riamente dalla posizione del 
potenziometro di regolazio­
ne), mentre in posizione SSB 
la funzione del potenziome­
tro è determinante, agli ef­
fetti del punto di inizio del­
l'azione di tosatura. La ten­
sione negativa necessaria ai 
catodi dei diodi, corne quella 
necessaria a far variare l'am­
plificazione dello stadia di 
alta frequenza, viene prele­
vata da una resistenza di ca­
duta (shuntata da un apposi­
to condensatore livellatore) 
in serie al ritorno verso mas­
sa della presa centrale del-
1 'avvolgimento di A.T. del tra­
sformatore di alimentazione. 
Comandato dalla rete di CAV 
è, oltre alle amplificatrici di 
media frequenza, la griglia di 
una sezione di una 12AT7, 
pilota dell'« S meter ", reso 
cosi indipendente da ogni al­
tro circuito, funzionante se­
conda il classico principio del 
oonte di Wien. 
La seconda sezione di questa 
12AT7 viene impiegata corne 
generatore « marker » per la 
taratura degli inizi di gamma, 
in un circuito controllato a 
quarzo. Il cristallo impiega­
to è da 3,5 MHz, e fornisce 
armoniche a 7, 14, 21, 28 
MHz, una per ogni gamma. 
Una volta tarato il ricevitore, 
la calibratura esatta della sca-

la viene fatta agenda sui 
compensatore esterno appo­
sito, accessibile dal pannello. 
Il circuito dell'amplificatore 
di bassa frequenza, normalis­
simo, comprende la sezione 
triodo della 6AT6 e una 6AO5. 
Il parallelo all'ingresso, la 
presa per il collegamento di 
un eventuale registratore ma­
gnetico, qualora interessi re­
gistrare l'emissione ricevuta. 
Il trasformatore di uscita, di 
tipo un po' particolare preve­
de due seconda ri: uno a bas­
sa impedenza per l'altopar­
lante, e uno ad alta impeden­
za per la cuffia; è un pro­
dotto Geloso, e ha il nume­
ro di catalogo 321/11366. Il 
jack per la cuffia è il compli­
catissimo N. 8438, sempre 
Geloso, che provvede a esclu­
dere l'altoparlante, quando è 
inserita la cuffia, e a connet­
tere una resistenza di carico 
per il secondario ad alta im­
pedenza, quando il jack della 
cuffia è staccato, evitando 
cosl agni possibilità di so­
vraccarico, anche quando l'al­
toparlante fosse scollegato 
dall'apparecchio. Chi volesse 
semplificare le cose, potrà 
usare un comune trasforma­
tore di uscita, connettere la 
cuffia tra la placca della 6AO5 
e la massa tramite un adatto 
condensatore di isolamento 
(da 5000 a 50.000 pF, 'a se­
conda dell'impedenza della 
cuffia impiegata), usando uno 
dei comuni jacks, che preve­
da una sola interruzione per 
l 'altoparlante, quando la eut­
fia è inserita. 
L'alimentatore, nella nuova 
versione del ricevitore, im­
piega sempre un trasformato­
re da 100 W che forn isce 
280+280 V a 130 mA, e 6,3 V 
a 4,5 A, ma sono scomparse 
le due poco redditizie 6X4, 
per cedere il posto a due più 
producenti diodi al silicio. Il 
trasformatore a parte, impie­
gnto per fornire la tensione 
r,~gativa necessaria aile fun­
zioni di cui abbiamo parlato 
i:;oco prima, è stato sostitui­
to da un sistema più sempli­
ce, impiegando una resisten­
za di caduta nel circuito di 



ritorno dell'alimentazione ano­
dica. 
L'interruttore di stand by, che 
ha la funzione di paralizzare 
il ricevitore momentaneamen­
te (quando lo si usi in cop­
pia con un trasmettitore, ad 
esempio) toglie l'anodica a 
tutti i tubi, esclusi gli oscil­
latori, per non avere degli 
sbandamenti di frequenza sen­
sibili. La sua posizione sarà 
preferibilmente spostata ver­
so l'esterno del pannello, per 
evitare di toccare gli altri 

COSTRUZIONE 

È evidentemente molto im­
portante, in un apparecchio 
corne questo, che la costru­
zione e 1 'assemblaggio mec­
canici siano assolutamente 
ben curati: molto infatti nella 
stabilità di frequenza e della 
costanza di allineamento nel 
tempo dipendono da una rea-
1 izzazione meccanica ben fat­
ta. li telaio e il pannello, di 
alluminio crudo da 2 mm, o 
meglio di ottone, avranno una 
struttura scatolata, o piana 
unita da angolari in striscia. 
La parte inferiore del telaio, 
quella cioè in cui effettuere­
mo il cablaggio, è importante 
sia chi usa da tutti i lati ( la-

comandi quando li si debba 
adoperare continuamente. Per 
l'uso del ricevitore in coppia 
con un trasmettitore dotato 
di relay o commutatore in­
terno, è prevista un'apposita 
presa posteriore per il co­
mando del ricevitore da parte 
del commutatore ricezione­
trasmissione del trasmettito­
re stesso. Dato il gran nume­
ro dei comandi necessari ad 
aversi sui pannello, sarà con­
sigliabile raggruppare alcu­
ne funzioni: ad esempio i con-

sciando magari solo qualche 
stretta grigliatura per l'aerea­
zione), per evitare la capta­
zione di segnali indesiderati 
(cosa questa molto importan­
te, quando si usi il ricevito­
re in unione con un converti­
tore per VHF); anche il con­
densatore variabile di sinto­
nia, la cui posizione sarà so­
pra il telaio, andrà schermato 
con una opportuna struttu­
ra scatolata, che avrà pure il 
compito di proteggerlo dalla 
polvere. La sistemazione del 
gruppo di A.F. e della scala 
di sintonia sarà preferibilmen­
te quella centrale: le quote 
di foratura per il montaggio 
del gruppo sui telaio è rica-

trolli di tono e di volume in 
un unico potenziometro dop­
pio, a comandi separati, l'in­
terruttore di rete potrà esse­
re coassiale a un altro poten­
ziometro, ad esempio quello 
di sensibilità A.F., e cosi pu­
re il commutatore noise li­
miter incluso/escluso, che 
potrà essere incorporato nel 
comando di efficienza del noi­
se limiter stesso (tipo a strap­
po). Lasciamo alla fantasia e 
all'estro del realizzatore ogni 
decisione in questo senso. 

vabile dal bollettino Geloso 
n. 85 che ne illustra le carat­
teristiche, e che avrete avuto 
cura di farvi dare dal forni­
tore, al momento dell'acqui­
sto. Esso potrà essere richie­
sto pure alla Geloso stessa 
(Viale Brenta, 29-MI) che, con 
il versamento di L. 200, ne­
cessarie aile sole spese di 
iscrizione nello schedario, ve 
lo invierà in abbonamento gra­
tuito, assieme all'altra stam­
pa propagandistica. Esso sarà 
anche molto utile al momen­
to della taratura del gruppo 
stesso, illustrandone le moda­
lità esecutive. Non dovrà es­
sere dimenticata, al momen-
to della foratura e del fissag- 543 
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gio del gruppo al telaio, la 
fessura necessaria al passag­
gio di parte della puleggia di 
demoltiplica e del filo di tra­
zione. L'alberino di comando 
della sintonia sarà montato 
su di un supportino a ponte. 
Ogni altra raccomandazione 
pratica mi pare inutile, giac­
ché chi si accinge a un la­
voro piuttosto impegnativo 
quale è questo deve posse­
dere già gli elementi fonda­
mentali necessari a stabilire 
la logica sistemazione dei va­
ri componenti. Il cablaggio 
della sezione a media fre­
quenza andrà eseguito con 
particolare cura, magari scher­
mando reciprocamente, sot­
to il telaio, i diversi stadi. Gli 
schermi potranno essere di­
sposti a cavallo delle medie 
frequenze o a cavallo degli 
zoccoli indifferentemente, se­
conda la tecnica armai cano­
nizzata dalle realizzazioni su 
alte frequenze. Il punto di 
massa è per ogni stadia 
(escluso il primo) sui cato­
do del tubo: 11 convergeranno 

544 i vari condensatori di bypass. 

Le varie resistenze che devo­
no essere collegate alla linea 
anodica, a quella catodica, al 
CAV, faranno capo a una ba­
setta capocorda per ogni sta­
dia. Terminato il cablaggio 
parziale dei singoli stadi, lo 
si completerà eseguendo i 
collegamenti comuni di ali­
mentazione e delle varie li­
nee. 

TARATURA 
Per la taratura di un appa­
recchio a bande cosi allarga­
te, è necessario potere di­
sporre di un'attrezzatura di 
precisione, e cioè: un gene­
ratore a quarzo con un cri­
stal la campione da 100 kHz 
e uno da 1 MHz, un oscilla­
tore modulato di media pre­
cisione, ma con attenuatore 
molto buono. Per la taratura 
ci serviremo anche del mar­
ker incorporato al ricevitore. 
Per prima casa, acceso il ri­
cevitore, ci assicureremo del 
corretto funzionamento del-
1 'alimentatore e dell'amplifi­
catore di bassa frequenza 
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Ritoccheremo subito il poten­
ziometro di fonda scala della 
strumento « S meter », per 
impedire che un'eccessiva 
corrente lo passa percorre­
re, danneggiandolo. Regolere­
mo il potenziometro in serie 
all'alimentazione dell'oscilla­
tore di A.F, sino a che la 
0A2 non si accenda con de­
bole luminescenza: la ten­
sione, fra la placca della 0A2 
e massa dovrà essere di cir­
ca 150 V. 
Estrarremo la 12AT7, pilota 
« S meter » e oscillatrice mar­
ker dalla zoccolo, e regolere­
mo il potenziometro in paral­
lelo allo strumento, sino a far­
gli raggiungere esattamente il 
fonda scala. Ouindi riinseri­
remo la valvola nel suo zoc­
colo e, una volta atteso che 
si sia riscaldata, porteremo 
il commutatore AM/CW-SSB 
nella posizione CW-SSB, in 
modo che la griglia del trio­
do pilota « S meter » sia cor­
tocircuitata a massa, assie­
me alla rete CAV. Ouindi ta­
reremo il potenziometro di 

"" 
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Ritoccheremo subito il poten­
ziometro di fondo scala dello 
strumento « S meter », per 
impedire che un'eccessiva 
corrente lo possa percorre­
re, danneggiandolo . Regolere­
mo il potenziometro in serie 
all'alimentazione dell'oscilla­
tore di A .F, sino a che la 
0A2 non si accenda con de­
bole luminescenza : la ten­
sione, fra la placca della 0A2 
e massa dovrà essere di cir­
ca 150 V. 
Estrarremo la 12AT7, pilota 
« S meter u e osci llatrice mar­
ker dallo zoccolo, e regolere­
mo il potenziometro in paral­
lelo allo strumento, sino a far­
gli raggiungere esattamente il 
fondo scala. Ouindi riinseri­
remo la valvola nel suo zoc­
colo e, una volta atteso che 
si sia riscaldata, porteremo 
il commutatore AM/CW-SSB 
nella posizione CW-SSB, in 
modo che la griglia del trio­
do pilota « S meter » sia cor­
tocircuitata a massa, assie­
me alla rete CAV. Ouindi ta­
reremo il potenziometro di 

catodo , sino all 'azzeramento 
dello strumento. Lo « S me­
ter » è cosl tarato, e ci ser­
virà nelle operazioni succes­
sive di allineamento. Aspet­
teremo almeno 15 minuti dal 
momento dell'accensione del 
ricevitore, quindi pot;-emo ini­
ziare dalla sezione di media 
frequenza . Collegheremo il 
generatore modulato tra la 
griglia della 6BE6, 2" mesco­
latrice, e la massa. Portare 
il commutatore di tipo di ri­
cezione in posizione AM. 
Eventualmente, collegare un 
misuratore di uscita in paral­
lelo all'altoparlante (ci si po­
trà valere pure dello « S me­
ter ») . Variare la frequenza 
del generatore, sino a trova­
re un punto di netta risonan­
za, in prossimità di 467 kHz : 
questa è la frequenza di ri­
sonanza del cristallo, a cui 
andrà allineato tutto il canale 
di media frequenza. 1 coman­
di dovranno essere in posi­
zione di massimo, il « pha­
sing » in posizione centrale, 
il controllo di selettività a 
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catodo, sino all'azzeramento 
dello strumento. Lo " S me­
ter » è cosi tarato, e ci ser­
virà nelle operazioni succes­
sive di allineamento. Aspet­
teremo almeno 15 minuti dal 
momento dell'accensione del 
ricevitore, quindi potremo ini­
ziare dalla sezione di media 
frequenza . Collegheremo il 
generatore modulato tra la 
griglia della 6BE6, 2" mesco­
latrice , e la massa. Portare 
il commutatore di tipo di ri­
cezione in posizione AM. 
Eventualmente, collegare un 
misuratore di uscita in paral­
lelo all'altoparlante (ci si po­
trà valere pure dello " S me­
ter ») . Variare la frequenza 
del generatore, sino a trova­
re un punto di netta risonan­
za, in prossimità di 467 kHz: 
questa è la frequenza di ri­
sonanza del cristallo, a cui 
andrà allineato tutto il canale 
di media frequenza. 1 coman­
di dovranno essere in posi­
zione di massimo, il " pha­
sing » in posizione centrale, 
il controllo di selettività a 
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scatti nella pos121one 3, il 
potenziometro di selettività 
a metà corsa. 
Trovata la frequenza di alli­
neamento, si escluderà il til­
tro a quarzo portando il com­
mutatore di selettività sulla 
posizione 1, e si allineerà il 
canale di media frequenza nel 
modo consueto, agendo sui 
compensatori in testa aile 
medie frequenze 704 A, 705 A, 
702 A. 
Si sposterà quindi la frequen­
za del generatore di 4 kiloci­
cli più in alto della frequen­
za di risonanza del quarzo , e 
spostato il comando di selet­
tività a scatti sui la posizio­
ne 2, regoleremo il compen­
satore in testa alla bobina 
703 B, per la massima uscita. 
Commuteremo poi su CW-SSB 
la funzione del ricevitore, ri­
porteremo il generatore sui­
la frequenza del quarzo, eli­
mineremo la modulazione in­
terna del generatore e, di­
sposto il variabile " Nota 
B.F.O. » a metà corsa, rego­
leremo il compensatore in 

testa al trasformatore 707 si­
no al battimento zero. 
Il telaio di 2" conversione, co­
rne abbiamo accennato in 
precedenza, viene fornito già 
tarato, e non abbisogna per­
ciè> di alcuna regolazione. 
Passeremo quindi al la ta ratu­
ra del gruppo di A.F .. Dispo­
sto il generatore su 4,6 MHz, 
lo collegheremo al la presa 
coassiale di antenna, e ne au­
menteremo l'uscita, sino ad 
udirne il segnale in altopar­
lante. Regoleremo ora il nu­
cleo della bobina del circuito 
trappola, in serie all'antenna, 
per il minimo segnale possi­
bile. 
Passeremo quindi all'allinea­
mento della scala, non fidan­
doci della precisione del ge­
neratore , ma controllando 
sempre i punti con i tre quar­
zi di cui si è detto: control­
leremo che i punti all'inizio 
delle bande 80-40-20-15-10 me­
tri, e la fine di quella 11 me­
tri coincidano con le armoni­
che del quarzo a 3,5 MHz, e 
i punti d istanti fra loro 100 
kHz, marcati sulla scala, coin- 545 
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cidano con le armoniche del 
quarzo a 100 kHz. Faremo 
quindi un supercontrollo, im­
piegando il quarzo campione 
da 1 MHz, sulle frequenze 
multiple intere del megaciclo. 
Una volta tarata la scala, pas­
seremo esclusivamente al ge­
neratore, allineando per la 
massima uscita, e ripetendo 
l'operazione varie volte, i 
compensatori capacitivi e in­
duttivi del circuito interval­
volare e di aereo. La frequen­
za a cui si deve agire su 
un determinato compensato­
re gli è indicata a fianco, sui­
la targhetta applicata nella 
parte inferiore del gruppo. È 
buona norma agire sempre 
prima sui compensatore ln­
dutivo, dopo avere portato 
quello capacitivo nella posi­
zione di massima capacità, o 
quasi. Il verniero di antenna 
deve essere a metà corsa, 
e cos] pure il compensatore 
di calibrazione . 

ALCUNE NOTE CONCLUSIVE 

1 tubi da impiegare nei cir­
cuiti di amplificazione di me­
dia frequenza sono tre 6AB6: 
esse assolvono benissimo al 
loro compito, e non è consi­
gl iabile sostituirle con tubi 
più moderni ad amplificazio­
ne più alta (tipo EF183 e si­
mili) giacchè la frequenza di 

ERRATA CORRIGE 

Lo schema della superetero­
dina a transfiltri pubblicato a 
pagina 318 del numero 8/64 
contiene una inesattezza sui 
circuito di base del transis­
tor finale AC 132. Riportia­
mo la parte di schema con­
tenente l 'errore, con la cor­
rezione da apportare. 

lavoro è troppo bassa, per­
chè si possa avere un sensi­
bile miglioramento del rap­
porto segnale/disturbo . 
L'uso dei controlli cc phasing » 

e cc nota B.F.O. » richiedono 
alcune delucidazioni. 
Il cc phasing » permette l'eli­
minazione di segnali interfe­
renti, di frequenza molto pros­
sima a quella del segnale 
che si desidera ricevere . Per 
la sua regolazione, si includa 
prima il filtro a cristallo, por­
tando il commutatore nella 
posizione 2 o 3. Sintonizzare 
quindi una stazione forte, pre­
feribilmente commerciale o 
di broadcasting: si noterà 
che, variando la sintonia, si 
ode il segnale in due punti 
molto prossimi, in uno dei 
quali perà molto più intensa­
mente . Si regoli dunque il 
controllo cc phasing », sino al­
l'eliminazoine o all 'indeboli­
mento massimo del segnale 
più debole. Una volta regola­
to il cc phasing », non sarà ne­
cessario ritoccarlo , se non 
quando si sposti l'ascolto no­
tevolmente in frequenza . 
Il comando cc nota B.F.O. », ol­
tre a trasformare i segnali 
telegrafici non modulati, in 
segnali modulati, (la cui fre­
quenza di modulazione di­
pende dalla regolazione), ser­
ve pure per la reintegrazione 
della portante SSB. Per que-

st'ultima funzione, sarà ne­
cessario prendere un po' di 
pratica, manovrando molto 
lentamente la manopola, ba­
dando alla posizione del com­
mutatore dei quarzi per la 
ricezione della banda inferio­
re o superiore, calibrando ac­
curatamente i controlli di 
sensibilità, per un perfetto bi­
lanciamento fra il segnale lo­
cale e quello in arriva. Il fil­
tro a quarzo potrà essere im­
piegato molto uti lmente pure 
nella ricezione dei segnali 
SSB . 

COMPONENTI 

Il numero di catalogo Geloso, 
o il valore dei componenti è 
indicato a schema. 1 conden­
satori al di sotto dei 1 O nF 
compresi, sono ceramici o 
styroflex. La dissipazione del­
le resistenze, quando non in­
dicato altrimenti, è di 1 /2 W. 
La qualità delle parti stacca­
te deve essere assolutamen­
te professionale . E ricordate­
vi: non aspettatevi di sentire 
gran che, con la solita anten­
na-pezzo di filo: o meglio, 
sentirete certo molto di più 
e molto meglio che con gli 
al tri ricevitori: ma l 'antenna 
adatta a questo ricevitore è 
una presa calcolata o un di­
polo multigamma, sistemata 
in posizione elevata. 
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procurateVi un vecchio numero di C. D. 
ricco di progetti e di idee 

arehivfo 

risparmianda 500 lire 
sull' abbanamenta 

1 nostri Lettori che non fossero in possesso del nu­
mero 5/62 di Costruire Diverte, hanno perso degli ottimi 
progetti e articoli di qualità e attualità pur a due anni 
di distanza. Sfogliamo insieme il fascicolo: un utile 
frequenzimetro monitore è presentato in apertura: con 
esso è possibile controllare la propria frequenza di emis­
sione, analizzare se il VFO oscilla entra i limiti di gamma, 
e in generale contrai lare se un qualsiasi generatore RF 
oscilla alla frequenza voluta. Come monitore il complesso 
permette inoltre di ascoltare la propria trasmissione in 
CW. Basta cosi ! Altrimenti ... Siamo adessc a pagina 265: 
leggiamo. 

« Come per i tubi elettronici, anche per i transistori esi-

COLLET TORE 

EMITTORE 

stono delle grandezze fisiche che valgono a definirli corn- Schema e struttura di un Dynaquad 

pletamente . Tali dati, o parametri, sono assolutamente in- (C.D n 5/ 62 pagina 306l 

dispensabili al progettista a cui necessiti impiegare un 
determinato tipo di transistore in un particolare circuito ... » 

[Rilevatori di dati per transistori, di E. Accenti]. 

La consulenza riporta tra l'altro lo schema di un quadru­
plicatore di tensione a semiconduttori di grande utilità. 

l'ascolto dei satelliti è possibile con una apparecchiatura 
a doppia conversione di frequenza il cui schema appare 
aile pagine 288 e 289; leggiamo: ... 
« Il ricevitore a doppia conversione di frequenza che qui 
si descrive, con il quale è stato possibile, nel giro di 
pochi giorni, l'ascolto di ben tre satelliti N.A.S.A., non 
vuole essere il solito apparato da realizzare seguendo 
pedissequamente quanta suggerito dall'articolista, ma ben­
si rappresenta uno schema di principio per lo studio e 
il progetto di un ricevitore VHF del tipo professionale . 

Un ricevitore cioè con eccellenti caratteristiche di sensi­
bilità non disgiunte da bassa figura di rumore e ottima 
stabilità ». 

Seguono un simpatico ricevitore, il notiziario semicon­
duttori dedicato ai semitron e al dynaquad, un articolo 
di attualità (il pay-TV) e le consuete " varie ed eventuali » . 

Potrete ricevere questo interessante numero arretrato in­
viando solo L. 200 a C. D., via Boldrini 22, Bologna. Nella Ricevltore per satelliti 
copia richiesta troverete un BUONO SCONTO di L. 500 rc .o n 5/62 pagine 2B6-296l 

o un bollettino già precompilato, che potrete utilizzare, 
se Vi interessa, per sottoscrivere un abbonamento an-
nuale a C. D. a prezzo ridotto: 

L. 2.300 anzi che L. 2.800 ! 547 



Parllamo dl TV DX 

• La ricezlone di stazionl televisive straniere puo 
dlvenire un hobby appasslonante per un OM torse 
plù che fare Il solito OSO sulla gamma preferlta. 
Con le righe che seguono desldero portare la mla 
modestissima esperienza ln questo campo a cono­
scenza di tutti i lettorl lnteressatl, e speclalmante 
a quelli che torse una o due volte hanno glà 
voluto provare ma senza ottenere alcun risultato • 
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Parliamo di TV DX 

di I1NB, Bruno Nascimben 

CONDIZIONI Dl RICEZIONE 

1 DX televisivl richiedono una piccola dose di pazienza, 
perseveranza, e conoscenza delle condizioni atmosferi­
che più idonee a una ricezione VHF ecceziona lmente a 
lunga distanza. Come non sarebbe logico credere che 
per vedere !'arcobaleno sia sufflclente volgere lo sguar­
do verso il cielo, altrettanto è illogico pretendere di 
ricevere qualche casa quando la propagazione non è 
favorevole. La stagione calda, l'aria satura d'umidità 
corne dopa un forte temporale, e aitre condizioni atmo­
sferiche che rivestono carattere di eccezionalità, possono 
dare spesso una ricezione in VHF insolitamente a gran­
dissima distanza. 1 segnali quando hanno deciso di arri­
vare sono abbastanza tarti, e una volta fatto l'orecchio 
si sente subito quand'è « giornata buona » . Arrivano co­
rne se portati da potenti ondate, entrano dentro al vostro 
televisore portando ritmicamente i suoni d'altri paesi. 

La ricezione DX è sempre infatti un po ' fluttuante an­
che nelle condizioni migliori, e spesso più trasmissioni 
si ricevono contemporaneamente o alternativamente. La 
antenna ha importanza, ma non moita, e non è affatto 
vero che debba l'antenna essere assolutamente esterna 
e direzionata verso quella nazione dalla quale sono tra­
smessi i segnal i televisivi, specialmente se il televisore 
e l'antenna si trovano in un piano alto dell'edificio. 

Chi puè> infatti conoscere i capricci di queste radio onde? 
Tutta la ricezione che ho fatto finora è stata fatta con 
antenne interne, più comode da orientarsi. 

LE GAMME D'ASCOLTO 

Mettere le mani attorno al televisore è sempre un poco 
pericoloso al dilettante, soprattutto perchè aleggia at­
torno a lui una certa incomprensione in famiglia. Ma 

l 

per la ricezione DX non c'è da armeggiare all'interno ~ 
dello « scatolone » , è sufficiente commutare in canali 
diversi e sintonizzare, dopo aver sostituito alla solita 
antenna una più adatta . E' chiaro perè> che facendo cosi 
dovremo accontentarci di ricevere soltanto quelle sta-
zioni che trasmettono con eguale standard delle sta-
zioni italiane. Le gamme d'ascolto più favorevoli ho tro-
vato che sono quelle appartenenti ai canali A e B. Nel 
canale C arrivano spesso moiti segnali eterogenei ma 
finora di nessuno sono riuscito a vedere formarsi l'im­
magine, mentre l'audio è quasi sempre comprensibil~~: 1 

sima. Nel canale D, poichè è dove ricevo il primo pr~ 



gramma italiano, non mi è stato possibile vedere o udire Parliamo di TV ox 
alcunchè . Nel canale E al contrario qualche segnale audio 
è ricevibile . 

ldealmente, dunque, occorrebbe avere tante antenne 
quante sono le possibili stazioni ricevibili, o per lo mena 
quanti sono i canali dove c'è probabilità di TV DX, ma 
questo è per me, e credo per moltissimi Lettori, piut­
tosto scomodo . La scelta di una antenna a larga banda 
è perciè> necessaria. Lina « log-periodica » per le fre­
quenze comprese da 50 a 200 Mc/s potrebbe essere 
l'ideale (non ostante il sua modesto guadagno) ma ri­
sulta piuttosto ingombrante , quindi tenerla all'interno 
e in maniera orientabile non è sempre facile. Adoperai 
pertanto un'antenna (che denominerè> sperimentale) fun­
zionante egregiamente. L'idea m'è giunta considerando 
il dipolo del « Woodward », che i cultori di antenne cono­
sceranno . Si tratta di un semplice dipolo aperto con 
aggiunti quattro baffi di opportune dimensioni in modo 
da farlo funzionare anzichè su di una unica frequenza, 
anche su di un'altra . 

La mia antenna invece è fornita di moiti baffi di lun­
ghezze e spaziature convenientemente diverse. Nondi­
meno ritengo che un dipolo lungo circa due metri e 
mezzo, fatto di tuba di alluminio di grosso spessore, 
serva per questi esperimenti del tutto soddisfacente­
mente. 

Come ho detto, i segnali DX quando arrivano sono di 
solito abbastanza intensi e facilmente « agganciabili » 

anche da un semplice dipolo all'interno, tuttavia, per for­
nire un po' di « birra » ai segnali dopa il loro lungo 
vagare, ho adoperato un amplificatore a transistore auto­
costruito, anche questo a larga banda, che permette 
di coprire tutto I' FM e tutto il VHF senza bisogno di 
« smanettare ». Lo schema elettrico è in fig. 1. L' ho co-
struito su di un rettangolo di bread board e I' ho fissato 
proprio sotto il dipolo stesso in modo da tenere il tratto 
di piattina d'ingresso il più corto possibile, o meglio 
immediatamente connesso ai morsetti del dipolo, cos] da 
costituire quasi un « antennafier » , corne dicono gli ame-
ricani. 

ALCUNI RISULTATI 

Mi limiterèJ a dare quelli ottenuti nel mese di giugno 
1964. 

Dopa una serie di nubifragi in tutta ltalia si è avuto 
un periodo particolarmente favorevole per i DX tele­
visivi : 

10.6.'64, ore 19,20 in poi, canale B, monoscopio TVE 
e ricezione intermittente della Spagna per quasi tutta 
la serata . 

Si riceve inoltre nel canale A per una mezz'ora una 
stazione non bene identificabile (tedesca o austriaca?). 
C'è un convegno il cui argomento sono i bambini. Alle 
ore 21 nel canale B c'è un concerto eurovisione . 

11.6.'64, ore 18, canale A, monoscopio della « Radio Te­
levisiao Portughesa » e segnale orario. Ouindi, sempre 
dalla stessa stazione, « TV Educativa », si tratta di una 
specie di « Telescuola »: c'è lezione di disegno e di 
trancese. Alle 19 nel canale B si intravede uno strano 



Parliamo di TV DX 

L = IAF: 12 spire serrate 
0 4 mm filo smaltato 0 0,4 mm 

C = 56 nF (il valore è cosi elevato per allargare 
la banda) 

T = traslatore VHF in ferrite 

L 1 = 15 spire distanziate 0 8 mm in filo smal­
tato [o preferibilmente argentato] 0 0,8 mm. 
Presa alla 2a spira 

C 

C 

Figura f 

Figura 3 
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monoscopio a scacchiera (torse la Yugoslavia) che non 
riesco a identificare. Alle ore 20 e più tardi ho ricevuto 
benissimo la Spagna da dove si trasmetteva una serie 
di programmi pubblicitari, un film ambientato nei mari 
del sud, e uno di disegni animati dal titolo « Bug' 
Buny Show ». C'è quindi una conferenza fatta da un 
religioso, e infine i segnali svaniscono durante la ri­
presa di una commedia. 

ln altri giorni successivi ho ricevuto aitre trasmissioni, 
di solito si trattava delle stazioni di Spagna e del Por­
togallo. Alla domenica mattina verso le ore 11-12 dal 
Portogallo viene trasmessa la S. Messa. Al pomeriggio, 
dalla Spagna, una partita di calcio. 

L 

L1 

' 

lkll 

100~ F C 
r l---piattina_da 30011 

l---al telev,sore 

- C 
- 75- 300Jl 

Il giorno 16.6.'64 aile ore 19 nel canale B ricevo il mo­
noscopio norvegese della NRK di Oslo, e buona parte 
del notiziario. 

Ouesti esempi che ho dato spero che possano servire 
di incoraggiamento a qualcuno e le toto (che non sono 
state scattate nei momenti più opportuni) credo pos­
sano testimoniare quanto ho detto. Buoni DX, dunque! 

BASE ---~► 
ISOLANTE 

USCITA 

1 



XVI Congresso Nazionale 
Bologne 26-27 settembre 1964 

Si è tenuto a Bologna, domenica 27 Settembre 1964, il XVI Con­
gresso nazionale A.R.J. Avremmo volentieri pubblicato un reso­
conto completo e ufficiale della manifestazione, ma la locale Segre­
teria A.R.I. , da noi sollecitata più volte, non è stata purtroppo 
in grado di aiutarci a causa di pressanti impegni. 
PubbJichiamo pertanto un brevissimo resoconto e una piccola do­
cumentazione fotografica. 

Il congresso ha avuro inizio sabato pomeriggio con la visita e 
l'omaggio di una corona al Mausoleo di Guglielmo Marconi a 
Pontecchio, a circa 15 km da Bologna. Alla sera, cena sociale 
(facoltativa). 
Domenica mattina, aile ore 9, si è avuta l'apertura della mostra 
di componenti e matcriali elettronici di interesse radiantistico espo­
sti nei locali dell'Istituto di Fisica « Augusto Righi» di Balogna. 
Il concorso « FX » ha movimentato la giornata: la frequenza inco­
gnira di un circuito LC esposto in contenitore trasparente sigillato 
doveva essere individuata dai partecipanti; lo stelloncino a pagina 
seguente indica la frequenza incognita e ne dà spiegazione. 
Alle 10,30 circa i Congressisti sono affluiti in aula, e hanno avuto 
inizio i Javari sotto la presidenza del signor Sesia ilFA. Pranzo 
aile 13, estrazione dei premi, (oltrc il 70 % dei panecipanti ha 
beneficiato di un omaggio 1) e infine trasferimento a Medicina 
(iocalità Villa Fontana) in visita agli impianti del Radiotelescopio. 
L'ing. G . F. Sinigaglia assediato dai congressisti, ha guidato la 
visita , di singolare interesse scientifico e tecnico, 
Imbruniva quando la comitiva si scioglieva defilando lentamente 
per i sentieri della « Bassa » bolognese 

Assaciaziane 

Radiatecnica 

ltaliana 

Prima di entrare in au• 
la, i Congressisti os­
servano apparecchiature 
e prodotti esposti. 
Sul fondo, lo u stand 1• 

della nostra Rivista . 

l'lstituto di Fisica .. Augusto 
Righi " di Bologna, sede del 
XVI Congresso nazionaie A.R.I. 
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All'lngresso due OM e un gentile sorrlso dl donna 
(slgnora Vecchlettl) . 

Tra gli espositorl, molto complimentato, l'lng. Ros• 
selll del Turco (RDTI dl Roma. 

Oui non occorrono presentazloni; per dlsslpare 
ognl ombra dl dubblo, l'amico VH si è munito di 
un perentorio cartello; altri cartellini indlcano la 
presenza di transistor! al Ge e al SI, F.I. cera• 
miche, diodi da 15A e 150 V.I.P . .. . • si prega 
dl non toccare • ... 
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CONCORSO « FX » 

Il regolamento prescriveva: 
1) Osservare attentamente il circuito risonante racchiuso nella sca­

tola trasparente. 
2) Scrivere sui tagliando « CONCORSO FX » della tessera di par­

tecipazione al Congresso la frequenza stimata del circuito riso­
nante con tre cifre significative (ad es. XYZ MHz .. . oppure 
X, YZ MHz). 

3) Staccare il tagliando e introdurlo nell'urna apposita. 
Attenzione a conservare gli altri due tagliandi. 

4) Alle pre 14 verrano scrutinati i tagliandi e confrontati con 
la frequenza misurata, custodita in busta sigillata. 
Vinceranno nell'ordine i tre concorrenti che avranno indicato 
la frequenza più vicina (aritmeticamente) a quella misurata. 
Chi avrà fatto il massimo errore riceverà un premio di conso­
lazione. 

Il circuito LC si presentava con una induttanza avvolta su plexiglass 
di circa 3 cm. di diametro, composta di 7 spire, e la lunghezza 
era stimabile in circa 3 cm. La capacità in parallelo non superava 
quasi certamente i 20 pF. 
Esscndo la bobina snella si poteva applicare la formula : 

induttanza in µH = 0,01 
n2 n2 

1 + 0,45 D 
in cui D è il diametro della bobina in cm, n il numero delle spire 
e I la lunghezza dell'avvolgimento. 
Ne consegue ne! nostro caso una induttanza di ~ 1 µH, che ac­
coppiata alla capacità di ~ 20 pF determina una frequenza di 

l 
risonanza f = 1 = circa 35,5 MHz. 

21t V LC 
La frequenza esatta era di 32,4 MHz. Coloro che hanno scritto 
999 GHz o 555MHz sono stati squalificati per evidente ... incom­
petenza. 
Le forze dell'ordine hanno sventato un proditorio tentativo di 
alcuni sconsiderati antisportivi di captare il segreto con un .. . grid 
dip meter! 



Costruire Diverte pre­
sante al XVI Congres­
so nazionale A.R.I. 

Una efficace lnquadratura 
delle strutture costltuentl il 
Radlotelescopio di Medicine. 

Il radiatelescapia 
cc Croce del Nard» 

11 radiotelescopio sarà costituito da due sistemi 
di antenne cllindro-paraboliche. Il primo slstema 
già costruito è lungo 600 metti, largo 30. Il ri ­
flettore è costituito da circa 2000 1111 dl acciaio 
lnossidabi le tesi, sostenuti da 25 strutture para­
boliche ln traliccio di accialo. Ognl céntlna para­
bolica puo ruotare, mossa da un motore e da un 
riduttore a ingranaggi, in slncronismo con lutte 
le aitre . Nell 'asse focale del cl I indro parabollco 
si trova un rlflettore a • corner • il quale a sua 
volta contiene un ail ineamento dl circa 2000 dl­
poli . li guadagno di una simi le antenne è dell 'or­
dine dei 50 dB rispetto al dlpolo , cioè 100.000 
volte in potenza ... ! 

L'altro slstema di antenna, glà parzialmente CO· 
strulto , sarà formato da 128 cil indri parabolici . 
lunghl 50 metrl e larghi 8. 1 cilindri hanno l'asse 
paralielo a quello del grande cillndro. cloè in 
direzione EST-OVEST, perà sono alllneati ln dire• 
zlone NORD-SUD, in modo da formare una strlscia 
di circa 1200 metri per 50. Ogni gruppo di 8 
cilindri sarà collegato a un canale ricevente. 
Ognl canale rlcevente sarà costituito da un con• 
vertitore bilanciato a diodi seguito da un pream­
pllficatore a media trequenza a translstori. Il se­
gnale cosi convertito e ampliflcato neile vlclnanze 
dell 'antenna, vlene inviato alla centrale rlcevente, 
ln cul è possibile esegulre sui slngoil canall 
operazlonl di ritardo, ampllflcazlone, sfasamento , 
attenuazlone, dlstribuzione ln sottocanall, somme 
dl sottocanall, prodotto di gruppi sottocanall, ri • 
velazlone, ampllficazione a bassa frequenza , lnte• 
grazione, codlflcazione in codice blnario, registra• 
zione su nastro magnetlco . 

Oueste complesse operazioni, ottenute lnteramente 
con apparecchlature transistorizzate e controilate 
perlodlcamente da un sistema dl mlsura del gua­
dagno e degli sfasamenti, sono necessarle per 
rendere I sistemi di antenne equlvalenti ad un 
unlco rlflettore di circa 1 km di diametro. 

Come rlsultato finale si otterrà la rlcezlone su 15 
fascl lndlpendenti, ognuno avente sensibi I ità di 
clrca 1 mlcrovolt (tenete conto pero che la banda 
è dl 2 MHz ... contro 1 3 o 4 kHz dei Vostri 
ricevltorl ... !). La frequenza dl lavoro del radlo­
telescoplo è dl 408 MHz. 
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Convertitore per i 15 metri 

6AU6 6AU6 - AMPLIFICATRICE ,-.. AM PLI FI CATRICE 

A,F. A.F, 

Figura 1 

Circuito a blocchi del convertitore. 
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Convertitore per i 15 metri 

i1 RIV · dr. Luigi Rivola 

Il convertitore che presento è stato costruito con lo sco­
po di permettere la ricezione dei 15 metri anche con 
ricevitori che non abbiano questa gamma o che, pur 
avendola, non siano di sufficiente sensibilità. 

La notevole semplicità costruttiva, la mancanza di com­
ponenti particolarmente costosi e la facilità di messa 
a punto finale spero giungano gradite alla maggior parte 
dei Lettori. 

È stato quindi scelto un circuito con oscillatore locale 
a frequenza tissa, anzi stabilizzata a quarzo, affidando 
la ricerca delle stazioni alla sintonia del ricevitore che 
viene inserito nell'uscita del convertitore. Si tratta in sin­
tesi di una conversione con media frequenza variabile 
preceduta da un amplificatore a larga banda (0,5 MHz) 
in alta frequenza. Il ricevitore funziona perciè> corne me-

1 
1 
1 

1 
1 

sue 6U8·TRIODO 1 RICEVITORE 
f--0, PENTODO - RIPETITORE DA 

CONVERTIT ORE CATODICO 
1 

1 INSERIRE 

1 
1 

1 
1 

6C4 1 1 

OSCILLATORE 1 

dia frequenza accordabile. Usando corne ricevitore una 
supereterodina ad una conversione, si avranno in totale 
due conversioni di frequenza. 

IL CIRCUITO 

Lo schema di principio del convertitore è rappresentato 
nel circuito a blocchi (fig. 1). Si tratta quindi di un cir­
cuito fondamentalmente classico. Procedendo dall 'ingres­
so verso l'uscita abbiamo l'amplificatore a larga banda 
formata da due 6AU6 con controllo manuale della sensi­
bilità, il convertitore vero e proprio (sezione pentodo 
della 6U8), l'oscillatore locale a frequenza tissa e stabi­
lizzata a quarzo (6C4) e il ripetitore catodico di uscita 
(sez. triodo 6U8). La conversione viene fatta mediante 
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Convertlt01e per 15 metrl 

Le caratteristiche principali del convertltore sono: 
1) alto guadagno degli stadi ln alta frequenza 

su tutta la banda da 21,00 MHz a 21,45 MHz 
[30 dB) 

2) linearltà di risposta contenuta entre ± 1,5 dB 
3) possibilltà dl impiego del convertitore co­

me amplificatore per alta frequenza (21,00 
MHz+ 21,45 MHz) medlante esclusione del la 
tensione anodica dell 'osclllatore locale 

4) impedenza dl ingresso e dl usclta dl 750. 
L'usclta è latta mediante ripetitore catodico 

5) controllo manuale della sensibilltà medlante 
regolazlone della tenslone positiva del catodi 

6) frequenza intermedla: 16,40 MHz 
7) frequenza di uscita: 4,60 + 5,05 MHz 
8) tubi lmpiegati : 6AU6 · 6AU6 · 6U8 · 6C4 
9) tensione anodlca: 180 V con 50 mA di con­

sumo totale con osclllatore lnserlto 
10) tensione filamenti: 6,3 V con 1,5 A. 
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Convertitore per i 15 metri 

Figura 3 

Piegatura lamierino di alluminio per il telaino 
ampliflcatore convertitore . 

'° ... 
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m1ezione nella griglia (g1) (sezione pentodo della 6U8) 
della tensione a radiofrequenza dell'oscillatore locale. 

ln fig . 2 è illustrato lo schema elettrico del circuito . Il 
segnale presente in antenna viene applicato alla griglia 
(g 1) della prima 6AU6 attraverso il trasformatore T1 (vedi 
lo schema). L'accoppiamento fra la prima e la seconda 
6AU6 è del tipo a filtra di banda inserendo in parallelo 
a ciascuna bobina una resistenza di 56 k.O. per allargarne 
la banda stessa (T2). Con questo sistema si puè> ottenere 
la massima amplificazione diretta possibile; data poi la 
completa schermatura realizzata utilizzando supporti per 
medie frequenze non c'è alcun pericolo per eventuali 
inneschi. 

Procedendo con ordine il segnale cosi amplificato viene 
applicato alla griglia della sezione pentodo della 6U8 con­
vertitrice mediante un altro filtra di banda (T3). La con­
versione viene fatta, corne già accennato, iniettando la 
tensione a radiofrequenza dell'oscillatore locale nella gri­
glia (gi) della sezione pentodo della 6U8 mediante un 
condensatore da 10 pF (vedi schema). L'oscillatore locale 
stabilizzato in frequenza da un quarzo a 8,2 MHz è costi­
tuito da un circuito tipo Colpitts, che duplica la fre­
quenza fondamentale del quarzo. lnfatti il circuito di 
placca viene accordato a 16,4 MHz. Il ripetitore catodico 
ha poi la funzione di adattare l'impedenza del ricevitore 
a quella di uscita del convertitore. 

Il cristallo da 8,2 MHz puè> essere sostituito con qualsiasi 
altro cristallo di frequenza diversa, sostituendo natural­
mente sia L1 che L2 in modo da poter scegliere la media 
frequenza più adatta per il ricevitore a disposizione. 
1 criteri di scelta per stabilire il valore del quarzo sono 
i seguenti: 

- La frequenza fondamentale del quarzo, le sue prime 
armoniche e le corrispondenti frequenze immagine non 
devono cadere nella media frequenza desiderata. 



- Evitare di scegliere come media frequenza una gam- Convertitore per i 1s metri 

ma troppo ricca di stazioni (broadcasting, telescriven-
ti, ecc ... ). 

La linearità dell'amplificatore a larga banda formata dalle 
due 6AU6 è poi ottenuta accordando le bobine di T3 a 
21,00 MHz, quelle di T2 a 21,45 MHz e la bobina di T, 
a 21,22 MHz. Il guadagno dell'amplificatore è di circa 
30 dB su tutta la banda. Con questo stesso sistema è 
possibile spingere la larghezza di banda fino a 1 MHz 
con un guadagno di circa 28 dB. Per fare questo è suffi­
ciente tarare T1 a 21,00 MHz, T2 a 22,00 MHz e T, a 
21,50 MHz. 

La bobina di media frequenza L2 viene tarata a 21,22 MHz, 
cioè al centra della gamma dei 15 metri. La sua larghezza 
di banda, assicurata dalla resistenza da 5,6 kil inserita 
in parallelo a L2 , è più che sufficiente per coprire il cam­
po richiesto (0,5 MHz di banda). Naturalmente il guada­
gno della sezione pentodo della 6U8 sarà limitato, ma 
lo scopo di questa sezione è solo quello di convertire. 

Il circuito alimentatore è di tipo a raddrizzatore a diodi 
(ponte di Graetz) seguito da filtra a pi-greca. Il fabbiso­
gno del convertitore è di 180 V e 50 mA di corrente ano­
dica con oscillatore inserito e con il comando di sensibi­
lità regolato al massimo. 

Il trasformatore di alimentazione ha un primario univer­
sale e due secondari: il primo da 220 V con 50 mA e il 
seconda a 6,3 V con 1,5 A. Puà essere usato il trasfor­
matore Geloso catalogo n. 5602. 

1 tre trasformatori per alta frequenza T1 , T2 , T3 e le due 
bobine L, e L2 sono state avvolte su supporti per trasfor-
matori di media frequenza completi di schermo e nuclei Figura 4 

di ferrite. 1 dati costruttivi di queste bobine saranno de- Assemblaggio dei vari componenti del telaino 
scritti più avanti in un capitolo a parte. amplificatore-convertitore. 

Il circuito anodico viene interrotto dalla presa " standing 
by » quando il convertitore sia messo in funzione in una 

T1 6AU6 T2 6AU6 T3 6U8 L2 L1 6C4 OUARZO 
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stazione rice-trasmittente, durante la trasmissione. Per il 
normale impiego corne ricevitore tale presa deve essere 
lasciata in corto circuito da un ponticello metallico. 

L'alimentazione dei filamenti e della tensione anodica al 
telaino amplificatore-convertitore viene fatta mediante con­
densatori passanti da 50 pF corne si vede nelle fotografie 
e corne è indicato nel circuito (fig. 2). 

LA COSTRUZIONE 

Il circuito amplificatore e convertitore è stato costruito 
su un telaino di alluminio che viene montato sui telaio 
principale della scatola metallica in modo da essere corn- 557 



Convertitore per 15 metri 

Il convertitore aperto: si noti in secondo piano 
Il telaino amplificatore-conver1itore (si veda fi· 
gura 4). 
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pletamente schermato per evitare l'ingresso di segnali 
compresi nella media frequenza 4,6--;- 5,05 MHz). Sulla 
parte posteriore sono stati praticati solo i fori per la 
regolazione dei nuclei di ferrite . 

Il telaino è stato quindi costruito a parte in modo da 
offrire, a chi volesse limitare la costruzione del conver­
titore a questa parte, solo un comodo modello già com­
pleto nel suo insieme. 
Le dimensioni del telaino sono: lunghezza 26 cm, larghez­
za 5 cm, altezza 3 cm. Si tratta in sostanza di un pezzetto 
di lamiera di alluminio dello spessore di 1 mm che viene 
piegato a U corne indicato in fig . 3. 
La disposizione dei principali componenti è poi illustrata 
nella fig. 4. 

L'uso dei supporti per medie frequenze risulta corne si 
vede molto comodo anche dal punto di vista costruttivo, 
perché elimina la necessità dell'uso dei compensatori e 
semplifica le schermature interne. Anche dal punto di 
vista economico questa soluzione mi sembra alquanto 
interessante, anche se in mancanza di supporti ci si deve 
procurare medie frequenze già complete di bobine. Evi­
dentemente in questo caso bisognerà sbobinare gli avvol­
gimenti preesistenti e riavvolgere secondo i dati che ri­
porto più avanti. 

Il buon funzionamento di tutto il convertitore è legato 
strettamente alla buona costruzione di T1 , T2 , T3 , L1 e L2 . 

Per questo è necessario seguire il più possibile da vicino 
i dati costruttivi riportati nel capitolo che segue . 

1 



Nel montaggio completo il telaino amplificatore-converti­
tore viene avvitato al telaio principale vicino al trasfor­
matore di alimentazione e all'induttanza di arresto di 
bassa frequenza . Il raddrizzatore tipo Siemens B250C125, 
la resistenza da 1000!l-4W e il condensatore elettrolitico 
da 8 µF-350 VL sono sistemati sotto al telaio principale . 

Sul pannello posteriore sono stati sistemati il cambio­
tensioni, il portafusibile, la presa standing-by e le prese 
coassiali per l'antenna e per il ricevitore, sui pannello 
frontale il comando di sensibilità, l'interruttore « rete », 

l'interruttore « oscillatore » e la spia (messa in parallelo 
ai filamenti) . 

DATI COSTRUTTIVI PER LE INDUTTANZE 
E PER I TRASFORMATORI Dl ACCOPPIAMENTO 

Seguono ora i dati costruttivi necessari per avvolgere 
tutte le bobine necessarie : 

Trasformatore di antenna (Til : diametro supporto 8 mm. 
Primario 5 spire filo rame smaltato 0 0,6 mm. Secon­
dario 20 spire filo rame smaltato 0 0,35 mm. Distanza 
tra il primario e il secondario: 4 mm . 
Trasformatore intervalvolare (T2) : diametro supporto 
8 mm. Primario e secondario 20 spire di filo rame 
smaltato 0 0,35 mm distanti fra di loro 6 mm. 
Trasformatore intervalvolare (T3): corne per il T2 . 

Bobina oscillatore (L,): diametro supporto 8 mm. 46 
spire di filo rame smaltato 0 0,2 mm. 
Bobina media frequenza (L2): diametro supporto 8 mm . 
52 spire di filo rame smaltato 0 0,2 mm. 
Riepilogando, tutti gli avvolgimenti sono fatti su sup­
porto 0 8 mm con filo di rame smaltato tenendo le 
spire l'una vicino all'altra. 

A maggior chiarimento in fig . 5 è indicata schematica­
mente la disposizione delle singole induttanze. 

LA TARATURA 

La taratura del convertitore pur non presentando alcuna 
difficoltà è sempre una messa a punto delicata e deve 
essere fatta con la massima cura. 

Il modo migliore di effettuarla è quella di disporre di un 
oscillatore modulato o di un qualsiasi altro generatore 
che sia in grado di emettere un segnale anche non mo­
dulato tra 21,00 MHz e 21.45 MHz. 

ln mancanza di questi strumenti si pub arrangiare una 
taratura grossolana sfruttando qualche stazione nei mo­
menti di migliore propagazione. Va tenuto presente tutta­
via che in quest'ultimo caso la eventuale variazione della 
forza del segnale in arrivo pub creare notevoli difficoltà . 

Disponendo di un generatore la taratura viene eseguita 

Convertitore per i 15 metri 

nucleo Ptrrite 

Sspire rame <p 0,6 mm 

4mm 

-t 
20 spiro rame ,p 0,35 

nucleo fer ri te 

supporto media frequenzi 

TRASf. Tl 

nucleo ferritt 

20 spiro ram• ,p 0,35 

6mm 

- 1 
20 spire rame,P0,35 

nuclao ftrri te 

supporta media frequenza 

TRASf. T2 eT3 

corne segue: si accordano T1 , T2 , T3 e L2 rispettivamente Figuras 

a 21,22 MHz, 21,45 MHz, 21,00 MHz e 4,82 MHz a oscil- Assemblagglo bobine nei trasformatori alta Ire• 
latore locale escluso (mediante l'interruttore • oscillato- quenza T1 , r, e T, . 

re »). La taratura di L1 viene fatta a 16,400 MHz a oscilla-
tore locale incluso senza alcun generatore: basta infatti 
ruotare il suo ncleo fino a ottenere il massimo segnale 
di uscita nel ricevitore inserito nel circuito di uscita 
del convertitore. 559 
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-:-

Figura 6 

Misuratore di uscita per la taratura del con• 
vertitore . 
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Le tarature devono essere effettuate nell'ordine L2, T3 , 

T2 e T1 rispettivamente iniettando il segnale del genera­
tore nella griglia controllo del corrispondente tubo me­
diante un condensatore da 10 pF. Soltanto per T1 il gene­
ratore pub essere accoppiato al circuito di antenna . 

La determinazione del massimo di uscita pub essere fatta 
misurando l'uscita in bassa frequenza dopo la rivelazione. 

Un metodo senz'altro più comodo è quello di inserire nel 
circuito di uscita del convertitore un diodo rivelatore 
seguito da un condensatore di filtro verso massa da 
1000 pF . Il massimo di uscita pub cosl venire apprezzato 
su un strumento in continua collegato al diodo dopo la 
rivelazione corne illustrato in fig . 6. 

Riassumendo, le frequenze di tarature sono complessiva­
mente 5 corne indicato nella tabella sottostante . 

T, 
T2 

Î3 

L1 

L2 

TABELLA RIASSUNTIVA 

DELLE FREOUENZE Dl TARATURA 

21,22 MHz oscillatore escluso 

21,45 MHz oscillatore escluso 

21,00 MHz oscillatore escluso 

16,40 MHz oscillatore incluso 

4,82 MHz oscillatore escluso 

Non disponendo di un generatore di segnali si pub fare 
la ta ratura sfruttando qualche stazione . Per fare questo 
è naturalmente necessario aspettare che la propagazione 
sia buona e che il segnale in arrivo vari poco . 

ln questo caso per prima cosa bisogna tarare la bobina 
dell'oscillatore locale (L1) corne descritto più sopra. 

Ouando si è certi che l'oscillatore funziona si pub co­
minciare l'ascolto di qualche forte segnale. Il criterio 
dovrebbe essere il seguente: trovata una stazione al­
l'inizio della gamma si tara T3 • Con aitre due stazioni 
una alla fine e l'altra al centro della gamma si tara ri­
spettivamente prima T1 e poi T2 . La taratura di L2 non 
è critica data la sua grande larghezza di banda e puè> 
essere regolata corne ultima con un segnale al centro 
gamma. 

------------------

... un hobby 
intelligente 1 

COME SI DIVENT A 
RADIOAMATORI? 

È questo il titolo 
di una pubblicazione 

che riceverete 
a titolo 

assolutamente gratuito 
scrivendo al la 

ASSOCIAZIONE 
RADIOTECNICA ITALIANA 

viale Vittorio Veneto, 12 
Milano (401) 



XII mostra-mercato 
del materiale radiantistico 

Mantova, 11 ottobre 1964. 

Come di consueto, ci siamo recati a Mantova per l'occa­
sione, riportandone alcune immagini per gli amici Lettori. 

Allo stand dl Costruire Dlverte: 

il dottor Semplo, attuala Preaidente 
della sezlone ARI di Mantova. 

slg. Torelli, 
della Sezione ARI 

di Mantova. 
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Novi tà LABES: 
i radiote1efon1 transistorizzati per 144 MHz (O,SW) 
e per 27 MHz [1W). 
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Consueto 
successo 

Stand di Costruire Diverte: 
rag. Marafioti a signora. 

12 ma edizionc Gli spostamenti di data, i cambiamcnti di local 1. le con 
comitanze con altri avvcnimenti radiantistici a politici non riescono a smi­
nuire il costante successo di questa simpatica, originale manifestazione 
La periodicità semeAtrale e ia formula sono indovinatissime, corne dimo3trato 
dall 'afflusso veramente imponcntc di partecipanti 

Cronachetta te'egrafica: giornata di splendido sole. che permctt,a l 'utdizzo 
del cortile e del giardino della bella Casa del Mantegna, aitre le vaste 
sale interne 

Pnrtecipanti nuovi, aitre ai "soliti ", che hanno ulteriormer.te ingrossato le 
fila degli espositori 

Ore 8: !erve già vivissirno il lavoro: le Dittc e gli Esp~sitori lavorano a 
rendere belli e invitanti i propri banchi: ore 8,30: la ressa fuori dei cancelli 
è già notevole: ore 8.45: non si resiste più entrano i primi È la tinr 
del monda: orde di radioappassionati assediano i banchi e manifestano i 1 

loro entusiasmo per i prodotti in mostra 

Tutti espongono il meglio, le novîtà. i pezzi unie:; CD presenta i proto­
tipi d, apparecchiature già pubblicate o di prossima pubblicazione 

Ferve l'interesse del pubblico fino aile 12 circa, momcnto in cui l'atten­
zione ( . e la contusioneJ sono mass1me per la consueta ricca cerimonia 
dellr.i estrazione di premi Moltiss imi vincono apparecchiature e attrezzature 
di notevole pregio : C ü mette in palio due tester da 20 000 0 /V, una 
consorella distribuisce abbonamenti, una Ditta di surplus concede addlrittura 
una grossa antenna ,. tutti tanna a gara per richiamare l'attenzione di questo 
pubblico entusiasta e cosi caldamente legato alla "sua" mostra radiantistica . 

Ore 13 : tutti alla pappa (chi sbocconcella un panino, chi onora le gustose mense 
mantovane} . poi il grande assalto riprende, ma gli spiriti sono già più placati , 

Verso le 16 si cominciano a riordinare le idee, aile 17 si caricano le auto 
e i furgoni, aile 17,30 il silenzio 

Da per tutto, nei luoghi del Mantegna, carta , scatole vuote, pezzi di cavetto, 
viti . Arrivano i custodi a riordinare : la scopa allontana di sotto un tavolo 
un cartello: • abbonatevi a C D • 



Un ({ nuovo 11 : il giovane Dario Siccardi di Genova 
(rasenta ii met ro e !)0 , il giovanotto .u l 

De Luca, al momento di rifarc i bayagli 
per la pél rten:rn , conversa tranquillo: 
non si è ac corto di noi che lo fotografiam '3 . 

Lo u squadronc " 
RADIOMENEGHEL posa per no i ; 
u Andemo f i6 i. soridémo , 
ché i fotog ra ta ... " · 
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sig. Fantini e sig. Tatti ; 
soddislatti della giornata? 

Vecchietti • dietro Il banco » 

intento a servire i numerosissimi acquirenti : 
i suoi prodotti sono tra i mlgliori. 

Mauro Zaniboni : rappresenta una delle Ditte 
più importanti di Balogna 
nel campo delle componenti 
e delle apparecchiature elettroniche. 

__ __._ 



iel1iest 

Colora che 
ranno in 
RICHIESTA 

desiderano effettuare una inserzione trove­
questa stessa Rivista un apposito modulo 

Dl INSERZIONE OFFERTE E RICHIESTE 

N.B. - A seguito del grande numero di inserzioni 
si darà la precedenza al le inserzioni degl i abbonati. 

64-492 . CERCO R 107 funzionante ln ­
d irizzare a: Consales Antonio . V ia 
Conte Verde, 25 · Campobasso 

64-493 - CAMBIO radiolina • Europhon 
6 transistor • mod TR Tuning da riparare 
e i primi 20 numeri del mensile • Pa­
norama • con pubblicazioni di D.E. RA­
VALICO (vol I radioriparazioni , radio­
l ibro. f 'audiolîbro. schemi e schemario 
degli apparecchi radio) o con corso 
completo dïnglese (dischi) o con corso 
completo di Radiotecnica della Scuola 
Radio ltaliana. lndirizzare a: Morville 
Filippo, Vico Il Licerta - Castellamare 
di Stabia (Na) 

64-494 - 2 PACCHI da aitre 7 kg ci a­
scuno contenenti materiale in parte 
• surplus •, in parte smontato da appa­
recchi radio , in parte anche nuovo: 
variabili di agni genere, trasformatori 
alimentazione, usc ita, intervalvolari. me­
die frequenze, bobine, zoccoli, com­
pensatori, circa 200 condensatori e 
resistenze, commutatori, manopole, inol­
tre dieci valvole a pera e miniwatt 
usate: vendo L. 2.000 cadauno oppure 
un unico pacco riunente i due per 
L. 1.500. Spedizioni a carico del de­
stinatario . lndirizzare a: Tempo Alberto , 
Via Osoppo, 33 - Toi mezzo (Ud). 

64-495 - COSTRUIRE DIVERTE. Cerco nu­
meri arretrati: 2 e 4 del 1959; 4, 6, 9, 
del 1960. ln cambio cedo materiale 
radio a richiesta, o il corrispettivo in 
denaro, lndirizzare a: Zeppetella Pier­
lu 1Qi, Pi~zza della Consolazione. 29 • 
Roma (3) . 

64-496 - VENDO - CAMBIO al migliore 
offerente, i I piccolo e meravigl ioso re­
gistratore • Sanyo • di dimensioni ri­
dottissime (150 x 90 x 50) con elegante 
custodia in pelle , Assolutamente au ­
tonomo con 4 pile da 1,5 volt, COITijlleto 
di microfono, clips e di auricolare per 
il controllo dell ' incisione: ha un valore 

commerciale di L 50 000 e con 3 bo­
b ine permette l'ascolto da 1 a 2 ore a 
seconda di corne si regola la velocità. 
Offro inoltre una radiolina • Europhon • 
a 6 transistori mod . • TR Tunlng • da 
riparnre e i primi 20 numeri del men­
sile Panorama . Si chiede una copp,a di 
radiotelefono (portata 10 km ) efficiente 
o un ottimo cineproiettore o un effi­
ciente micro rice-trasmettitore per ra · 
diocomando adatta per modelli aero­
navali , Si accettano al vaglio qualsiasi 
altra offerta eguagliando eventuali dif­
ferenze o ln denaro o in materiale 
elettrico e fermodellistico lndirizzare 
a: Morville Filippo, Vico Il Licerta. 12 -
Castellammare di Stabia (Na) 

64-497 · TASTO SEMIAUTOMATICO tipo 
J-36 vendo. Regolabile dalle più aile 
aile più basse velocità di manipolazione. 
Base nera opaca parti cromate , lnter­
ruttore per la chiusura del circuito. 
Completo di cordone con spina. Garan­
tito americano. nuovo, in scatola ori­
ginale. Venda inoltre: 3 tubi raggl cato­
dici 3BP1 americani, nuovi . in scatola 
originale . 1 trasmettitore BC-459-A gam­
ma 7-9, 1 Mc, 1 microfono a nastro 
RCA americano, efficiente, con cava 
schermato. 1 Dynamotor DM-28-P com­
pleto di base, fil tri e morsettiera entr. 
27,9V - 1,28A use. 220V 70mA usato 
a 12V (batterie auto) fornisce 110V. 1 
cornice Millen per tubi r .c da 5 pollici 
nuova completa di tutti gli accessori. 
1 volmetro Simpson americano a bobina 
mobile scala fosforescente 0-15 e 0-
600V senza shunt. lndirizzare a: Alessio 
Gr imaldi, Via Torriani, 30 - M i lano 

64-498 - VENOESI radioricevitore BC 
773/D, completo dl dynamotor e delle 
10 valvole. Manca dei 6 quarzi. L. 16.000. 
Stazione SCR 522 (BC 624 + BC625 + 
cotano + valvole) mancante dell 'alimen­
tazione e dei quarzi : L. 25.000 Valvole 
RV12P4000 (nuove) L. 500. Altro mate-

riale a richiesta PAGAMENTO CON­
TRASSEGNO lndir:zzare a: Conticell i 
Vincenzo. Via Postierla , 12 / C - Or­
vieto (Tr) 

64-499 - RICEVITORE DILETTANTISTICO 
a 5 valvole, riceve dall'onde medie 
ai le corte emissioni di tutto il monda 
compresi i radioamatori . Controlli e co­
mandi : Controllo automatico sensibilità . 
soppressore acuti, sintonia demoltipli­
cata, espansore di gamma , volume, tono , 
accorda aereo, accensione, stand by. 
cambio d'onda, ecc. Dotato di alimenta­
zione per tutie le tension!. Venda questo 
ricevitore nuovissimo, perfettamente fun­
zionante completo di tutie le valvole. 
altoparlante incorporato , e dettagliate 
istruzioni a un prezzo eccezionale di 
L 22 500!!! (ventiduemilacinquecento!!!J 
comprese le spese di spedizione con ­
trassegno . Farne richiesta, senza in­
viare denaro: pagamento alla consegna 
del ricevltore. lndirizzare a: 1 1 • SWL -
Viale Thovez, 40/34 - Torino. 

64-500 - ACOUISTEREI RICEVITORE pro­
fessionale de i seguenti tipi : Geloso 
G209, G4/ 214 Hallicrafters SX 110. 
SX 140; National NC 105 , HRO, NC 109 
purchè completo, funzionante, e in buone 
condizionl. Traita solo con residenti a 
Milano o dintorni. lndirizzare a: Zara 
Gilberto, Via Leoncavallo, 8 - Milano 
(Tel. 2897882) . 

64-501 · OCCASIONE 80 bassi causa 
impossibilità vendo fisarmonica . Ottime 
condizioni corne nuova. sette registri al 
canto uno ai bassi Garanzia tre enni 
completa d i astuccio e copertina in 
lana, testi scolastici alcunl spartiti, 
L 35 000 trattabili, posslbllmente ad 
acquirenti locali. lndirizzare a: lanna 
Luigi. Via Postumia, 25 • Oderzo (Tre­
viso) 

64-502 RADIOCOMANDO TX ottimo 
vendo : 2 canal I completamente transi - 565 
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storizzato 11 TX è contenuto in una 
splendida custod ia (12 x 10 x 8,5) . robu­
stissima [alluminio da 2 mm). ameri­
cana, dotata di speciali clips semiauto­
matici per apr lre la scatola (cambio 
pile) senza bisogno di cacciavite . Il TX 
e ootato 01 due transistor ~ru,~ssiuna11 
(un Philips modulatore e un Motorola 
Pl anar in AF), potenza 150 mW (mod. 
100% ) su 27120 kHz (a quarzo) . Il 
quarzo (m iniatura ad alla precislone) 
non è saldato direttamente al pannello 
stampato, ma è montato su zoccolo e 
puè> perciô essere estratto ed utilizzato 
anche per altri usi , Le note di modula­
zione sono variabili per ipoterlo usare 
in tandem con qualsiasi ricevitore An­
tenna a stilo rientrante 120 cm . Il TX 
perfetto e pronto ell'uso, completo per­
lino delle pile (2 x 4,5 volt) : L. 8.500!!! 
lndirizzare a SWL 11 11416 Carlo Grippe, 
Via Ticineto, 14 - Torino. 

64-503 - FISARMONICA VENDO 40.000 
• Paolo Soprani •, nera, 80 bassl, 4 
registri o cambio con registratore GE­
LOSO 258 o simile o con chltarra 
elettrica completa amplilicatore lndi­
rizzare a: Domenico Mannacio , Via At­
tilio Regolo, 33 - Milano. 

64-504 - OCCASIONISSIMA, causa espa­
trio cambio o vende al miglior offerente 
tutto il materiale radio-elettrico ln mio 
possesso comprendente: circa 120 re­
sistenze e condensatori; 10 condensatori 
variabili di cui uno esagamma; 8 valvole 
funzionanti; 12 trasformator·i e lmpe­
denze; 15 potenziometri di vari valori : 
12 trans istori : 8 medie frequenze : 25 
zoccoli portavavole; 2 gruppi A F. con 
commutatore: 1 antenna ferrite per radio 
a transistori ; 4 diodi; e in più, aggiungo 
oltre 20 riviste di tecnica, una raccolta 
di formule radio , e dieci libri scintifici 
in serie, del valore di copertina di oltre 
18 000 lire, e minuterie varie . A parte 
vende anche. o cambio , circa 3 000 fran­
cobolli italiani e stranieri doppionl , a 
chi mi offre di più. lndirizzare a: Gi­
ronda Vincenzo, Via Regina Elena, 14 -
S Vito Jonio (Catanzaro) 

64-505 - RICEVITORI SEMIPROFESSIO­
NALI perletti e funzionanti vendesi pre­
feribi lmente Torino e dintorni ·1 ipo 
BC 455 B gamma 6-9 ,1 MC Prive ali­
mentatore e ~ltoparlante. Modificato a 
o,3V e con noise-limiter, senslbilità , 
trasformatore uscita L 12 .000. Tipo 
G ~U<l A ma con aggiunte. tja,1da da 
10 a 580 metri in 6 gamme. Costruzione 
casalinga con materiale Geloso (Gruppo 
RF., scala. varlabile, ecc). Munilo di 
band-spread. limltatore di disturbi, re­
golazione sensibllità , oscillatore B.F.O .. 
indicatore vislvo , di sintonia . Totale 
11 tubi + occhio magico. Mobile in al­
luminio verniciato nero satinato L 35 .000. 
Disposto trattare i prezzi ed eventuali 
cambi con materlale radioelettronico. 
lndirizzare a: P.I. Pietro Vercellino, Via 
Onorato Vigliani, 171 - Torino 

64-506 · RICEVITORE PROFESSIONALE 
cercasi (preferlbilmente Torino e din­
torni) buono stato assolutamente non 
manomesso tlpo : SX 28 - AR 88 -
SX 100 e simili anche senza valvole . 
Cercasi inoltre riflettore parabolico 
surplus. Dettagliare . lndirizzare a: P.I 
Pietro Vercelllno, Via Onorato Viglian\, 
171 - Torino . 

64-507 - CINEPRESA CROWN 8 modello 
511 completamente automatica, obiettivo 
zoom 12-32 mm m irino reflex. velocltà 
di ripresa : 12, 24, 32 e 16 fot. al se­
conde + fotogramma singolo. Oiafram­
ma regolato direttamente dalla cellula 
fotoelettrica. Completa di valigetta e 
impugnatura a plstola . Come nuova ce­
desi a sole L. 60 000 lndirizzare a: 
Trama Raffaele , Viale della Liberazione , 
75 - Napoli • Tel. 304756. 

64-508 - STRAORDINARIO!!! Registratore 
G 255 prive di microfono e da revisonare 
+- registratore gia1100:1es1', ~ oila 
lunzionante + RX TX tipo 38 MK 3 fun­
zionante, prive di antenna e di batterie 
ma completo di ogni sua parte, vende 
a L. 20 ,000. lndirizzare a: Sardo Adriano, 
Via Coperta , 85 - Ferrara 

64-509 . CORSO TEORICO radio-televi­
sione dell 'I.S T. completo cedo in cam­
bio di un ingranditore fotogralico 6 x 9. 
lndirizzare a: Albiero Luciano, Via PaI­
manova, 125 - Milano • Tel. 2560114. 

64-510 - VENDO ricevitore professionale 
Allocchio Bacchini AC 14 moditicato con 
va Ivole m iniatura e doppia conversione 
perfettamente funzionante copre da m. 15 
a 4100 m . al prezzo di L 25.000 Conver­
titore marca LABES t ipo CO4 / RA a 
nuvistor e cristallo pertettamente fun­
zionante a L. 10.000 (per 144 MHz) . 
Un trasformatore di modulazione marca 
Geloso per push-pull dl due 807 nuovo 
imballato a L. 5.000 Oscillatore modu­
lato semlnuovo marca VORAX tipo 
:..iu . 1i2 et L. ·1...1 .uOO. lna .nzzar~ a: 1 1 Kt:SZ 
Mario Maffei, Via Resia, 98 • Bolzano 

G4-511 • TX 222m et RX t, 1214 Geloso 
poche declne di ore di f11nzionamento 
vendesi migliore otferente, anche in 
blocco, causa ritiro attività AM. lndi­
rizzare a: Bruno Tauter; i1TAU, Lana 
d'Adige (BzJ, Vicolo :;, Pietro, 10. 

64-512 . INTERESSANTE . Possiedo un 
funzionante registratore G 256 in ottimo 
stato. Numerose valvole, in scatole ori­
ginali, altoparlanti, transistor, condens 
variabill e un ricetrasmettitore WS 58K1. 
Cambio con un ingranditore fotografico 
per lotogralie o vendo a L. 30 000. lndi­
rizzare a: Cautero Leonardo, Reana del 
Roiale Reanuzza 9 (Udine} . 

64-513 CORSO RADIO M .F. S.R E. 
vende a L. 5.600, completo di lutte le 
dispense . Prova valvole S.R.E. a L. 1.500 
(trasf. bruclato). Valvole EL3, due EF9, 
L.:.vH ➔, E:.":i.!, oue DL9ti. L 2:>U cao . Vem1 
numeri del 1958-59-60 di Radlorama Lire 
1 200 . Cutfia 2lJ00 u L. :,o0 11 ·,ut.u -> 
L. ~ bO\J -r s p. lndirizzare a: Ronga 
Francesco, Via Laterizio , 7 - Nole (Na). 

64-514 . GIRADISCHI TASCABILE Molly 
(giappoo .) 45 giri nuovo, in garanzia, 
completo di .pik-up e braccio per rive-
1az,one mecc(lnica, e b1L1c.;..,1u t;v11 PIK·ùp 
piezoelettrico testina Ronette. Il tutto 
L. 4.500. Cedo lnoltre: 1 contagirl a 5 
cifre L. 1.200: 1 proiettore per filmine 
35 mm completo di lampada 6V e 
ooiettivt.> scnemi per rea1, ~, . .ue : Ampli­
ficatore a 1 valvola, Comando a distanza 
di camblo canali e acceso-spento per 
TV; 1 igrostato a relè (segnalatore di 
pioggia) con piastrü,a senslbile; 1 am­
plificatore 1 W a transis. 1 oscillatore 
(per studio codice morse ecc ... J Tutti 
a L. 800 ; 1 annata Radiorama 1963 co­
me nuova a L. 1.600, Tre medie fre­
quenze miniatura G.B.C . 0 / 187 / 1-2-3 a 
L. 800. lnoltre 1 trasf. uscita per valvole, 
valvole 41 , 6B7 + 6A7, 1 condensatore 
ad aria var. due sezioni simlle Geloso 
764 ; mobile radio •in legno . Tutte L. 1 500. 
lndirizzare a: Zampighi Giorgio, Via 
Decio Raggi, 185 • Forli. 

G4-515 - VENDO corso radio Elettra. in 
ottimo stato , completo, a lire 13.000 
(tredic imi la) . Oscillatore modulato della 
stessa scuola , interamente montato su 
circuito stampato, mancante di alimen­
tazione, 6 V cc. per il filamento e 
250 V c ,c per l'anodica tale alimenta­
zione puè> essere prelevata dall'appa­
recchio sotto controllo, completo di 
istruzioni, a lire 4.500 (quattromilacin­
quecento} . Offro cartoline illustrate a 
colori e in bianco e nero, ln cambio di 
materiale radio . ourché nuovo. lndiriz-

zare a: Pietro Corso. C.C. km 209 + 108, 
Spadafora (Messina) . 

64-516 - VENDO O CAMBIO al migliore 
offerente il piccolo e meraviglioso regi ­
stratore a transistor • Sanyo • di dimen­
sioni ridottissime (150 x 90 x 50 mm) con 
elegante custodla in pelle Assoluta­
mente autonome con 4 pile da 1,5 volt , 
completo cH microfono con clips e auri­
colare per il controllo dell ' incisione: 
ha un valore commerciale di L. 50.000. 
ed è particolarmente adatto per: stu­
denti, giornalisti, professori, dirigenti, 
oratorl, cineamatorl, sacerdoti, relatori, 
produttori. lnoltre permette di registrare 
intere leziooi scolastiche , conferenze. 
intervlste, ecc. perché l 'ho dotato di ben 
3 nastri della durata complessiva di 
1 a 2 ore di ascolto a seconda di 
corne si regela la velocità Si chiede 
una coppia di radiotelefono con portata 
minima di 10 km comp1e10 t.: iu11L,u ­

nante: o una cinepresa con relative 
prolettore in ottima etticlenza o un m:­
cro ricetrasmittente per rndio...:ülnand o 
adatto per modelli aereo-navali. Si ac­
cettano al vaglio qualsiasl altra offerta 
eguagliando eventuali differenze o in de­
naro o con materlale elettrico e ler­
modell istico. lndirizzare a: Morville Fi­
lippo, Vico 11 Licerta - Castellamare di 
Stabia (Na). 

64-517 · DIAPROIETTORE 5 x 5 per dia­
positive 35 mm, dal grande rendimento 
e da\ prezzo incredibllmente basso . 
vendo in numero 1limitato d-i esemplari. 
Completo in ogni sua parte e provvisto 
di bauletto. Prezzo lire 13.800. Ordi ­
nazloni e informazioni: Luigi Carobene , 
via A. Turchi 5, Parma . 

64-518 · CERCO n. 2 medie lrequenze 
per ricevitore AR18 Ducati e bobina 
oscillatrice per BFO AR18 . lnviare of­
ferte a Contini Angelo V. Polibio 9/ 4 -
Milano o telefonare al 498471 dalle 20 
aile 22 . 

64-519 · ALT · CAMBIO. Posseggo un 
ricetrasmettitore WS 58 MK1 lo cambio 
con un qualsiasi reg lstratore magne­
tico purché lunzionante. lndirizzare a: 
Cautero Leonardo, Reana del Roiale 
Reanuzza, 7 (Udine} . 

64,520 • CO • DX vondo convert ,toro por 
la rlcezlone delle bande dllettantlstlche 
del IO-tS.20-40-80 metrl. E' oppllcablle a 
qualslasl appereochlo radio a onde me­
dlo: monta 2 valvole ECH81 -1, 6CB!>-1 
potonza d 'usclta 1600 kc montato su 10'. 
lalo dl allumlnlo, con varlabile a tro 
sozronl. commutatoro dl gomma. Mon­
tale e taroto L 15.000. Vendo o camblo 
con matorlale radio un telescoplo astro­
nomlco 1oox completo di p1edum11 10 . 
paraluce, e cannocohlela dl puntamento 
a 10 lngrandlmentl , valore L. S.000 ln 
dir lzzare a. Begnoll Vero, Via della 
Repubbllca , 19 • Empoll (Fi renze) 

64-521 - CONVERTER CELOSO 4 152 per 
le gemme 144-146, ln perfetto condlzlon l 
cedo a lire 22.000 . Cado lnoltre una telo­
scrlvente tlpo SIEMES-HELL ln ottlmo 
condlzlonl lunzlonante a lire 50.000. Ven­
do anche converter Geloso completo dl 
allmentazfono scalo e scatola da usare 

con quolslesl rlcevltore sui 4600 kc. Corn­
pronda tulle le gomme redlantlstiche 
10-15•20-40 ln buone condlzlanl hinzlo 
nante a lire 20.000. lndirizzare a: 
I1AKY - de' Savorgnan Milone, Via 
'lenzo Righetti, 9/ 3 - Genova. 

64-522 • OCCASIONISSIMA. Cedo radio 
glradlschl , d.ue gomme d'onde, onde 
medle 535-1605 kHz , onde corte 3,9-12 
MHz: glradlschl a due volocltà 45 e 33 
girl al mlnulo; dîmenslonl cm . 21x l 3x37 
plù plccolo del dlachl cho suoMI Cod~ 
a L. 35 .000. lndlrlzzare a: Edoardo Glar­
dlnl - Mllano, Corso di t'orto Roma­
na, 132. 



64-523 - CEDO MOLTO materiale elettro 
nico corne valvole, diodi, transistors, 
impedenze, trastormatori anche Hl-FI, 
potenziomctri, altoparlanti, microfoni, 
condcnsatori di agni tipo, resistenze, 
ccc. Accetto in cambio libri riguar­
danti l'elettronica, oppure materiale 
elettronico, ottico o fotografico di mio 
gradimento. Elenco preciso del mate­
riale in mio possesso a richiesta_ lndi­
rizzare a: Roberto Barbieri. Via Abbi­
pazienza. 8 - Pistoia 

G4-524 - CERCAMETALLI CERCAMETALLI 
Acquisto se vera occasione e tunzio­
nanti. lndirizzare a: Zeppetella Pierluigi, 
Piazza della Consolazione, 29 - Roma (3). 

64-525 - CERCO le seguenti riviste: 
Tecnica Pratica, 1962 tutti i numeri esclu­
si i primi due, 1963, n. 2-3-4-5-6-7-8-11· 
12, 1964 n. 1. Costruire Diverte: 1962 
tutti i numeri, 1963 n 1·2-3-6-7-10, 1964 
n 7. Elettronica mese: 1964 n. 1-2-3 
1eventua1mem:e ancne nu111t:n prece­
denti). Di Selezione di Tecnica radio-tv 
i primi 10 (dieci) numeri del 1963. Ac­
cetto anche numeri vecchi di Sistema 
Pratico lsi prega di specificare i nu­
meri e le annate) . Cerco anche schemi 
di radio-telefoni a valvole. lndirizzare a: 
Terni Bruno. Via Michelino da Besozzo. 8 
. Milano • Tel. 361288. 

64-526 - CAMBIO radiotransistor por­
tati-le • Symphony • F.M. mod. 754 della 
Voxson cm. 28 x 18 x 10 ultimo modello 
- nuova e in garanzia - • Cordless • 
di gran classe tutto a transistor per 
M.F. e A.M. - 9 transistor e 5 diodi 
al qermanio - 2 antenne: a S(1I0 0(1t::Ht· 

tabi le per la ricezione in F.M. e ln 
ferrite contenuta nell 'impugnatura per 
fa ricezione in A.M - altoparlante 
ellittico di grandi dimensioni - ampia 
scala graduata con possibilità di illumi­
nazione con pulsante - comando di in­
serzione controllo automatico di fre­
quenza - controllo di tono a regolazione 
continua - eccezionale autonomia con 
l'impiego di 6 pile a torcia da 1,5 volt 
- possibilità di alimentazione dalla rete 
mediante alimentatore A/754 - rendi• 
memo potent1ss1mo, ripeLo CAM01LJ 
con cinepresa 8 mm. anche giapponese, 
plurime velocità, possibilmente zoom, 
eventuale ditterenza contanti, oppure 
vendo sconto 30% listino lndirizzare a: 
Grandi Carlo - P le Stazione, 7 • Balan­
gero (Torino). 

64-527 - BC 314 cedo: tunzionante e 
completo cJi valvole (4/6Kl: 2/tiC<>: 
607: 6L7 e 6V6): riceve in 4 bande da 
150 a 1500 kc con stadi in MF a 91,5 kc: 
puà essere usato in seconda conversione 
in luogo del tamoso e introvabile 
BC 453 con risultati senz'altro superiori 
data che il BC 314 possiede due stadi 
amplificatori in radiofrequenza che pas­
sono essere utilizzati corne altrettanti 
circuiti sintonizzabili accrescendo :la se­
lettività totale del ricevitore già alta 
per la MF a 91,5 kc: oscillatore (6C5) 
incamerato in schermatura adatta a 
mantenere costante la temperatura di 
lavoro (il BC 314 è strutturalmente e­
guale al BC 312 e 342): zoccoli in ce­
ramica: compensatori argentati e pure 
su ceramica: demoltiplica a ingranaggi 
(vite senza fine) 1 :50; BFO regolabile 
in continuità; peso 15 kg. circa; vendo 
a L. 38.000 porto franco. Cedo anche 
DYNAMOTOR DM 21 B del suddetto BC 
(ingresso 12V. 3,3 amp.; uscita 235V, 

90m>. continui) 1., 6 000. lnoltre BC-624-A 
(gamma 100-156 Mc) senza valvole e 
r.ristalli L. 9,000. lndirizzare a: Vitali 
Bruno. C.so De Stefanis 2/30 • Genova 
- Tel. 87 78 83. 

64-528 - 27-31 MHz vendo (L 22 000) 
o cambio con oscillatore B.F., ricevitore 
a conversione di frequenza, rivelatore 
rP.attivo· adatto oer la ricezione dei ra­
diotelefoni portatili. Completo, funzio­
nante. lndlrizzare a: Albiero L., Via 
Palm3nova, 125 • Milano - Tel. 2560114 . 

64-529 - CERCO se vera occasione corso 
TV della scuola Radio Elettra o altra 
scuola. solo dispense, esclusi i mate­
riali lndirizzare a: Riva Gerolamo. Casa 
Riva, Brong:io - Garbagnate Monastero 
(Corno). 

64-530 - 2N512A · 2N513B · 2N441 · 
ASZ11/16/17 - OC23; diodi Zener, 3Z6 
- 12'.12110 - o0M20Z5; diodi vari, 1,~1U8JA, 
1N1084; moiti altri tipi; per eleocn ac­
cludere francorisposta , Prezzi ottimi . 
Accettasi cambi con quarzi, LS50, tra­
sformatori con secondari 6/12 V, 10 A 
circa . lndioizzare a: D'Arrigo, Garibaldi, 
18 - Messina. 

64-531 - SETTIMANA ELETTRONICA mese, 
cedo annate complete, corne nuove 1961 
(6 numeri) L 180; 1962 (14 numeri) 
L. 850; 1963 (11 numeri) L. 1000 Cedo 
inoltre giradischi Makiota giapponese 
con rivelazione meccanica e piezoelet­
trica L 4 500 . Annata radiorama 1963 
L. 1 700 (corne nuova) . lndirizzare e: 
Zampighi Giorgio, Via Decio Raggi, 185 
- Forli. 

64-532 - CERCO coppia di radiotelefoni 
a transistor perfettamente funzionanti 
portata minima krr, 15 Prendo in con­
siderazione solo offerte corredate dati 
tecnici e illustrativi e comprovata etti­
cienza. CEDO re9istratore a transistor 
g i apponese POWER corne nu ovo, usato 
nolo poche volte. efficiente e corredato 
microfono, auricolare, una bobina con 
nast,o e una vuota Prezzo richiesto 
L. 15.000 trattabili se in cambio cop­
pia radioteletoni. lndirizzare a: Pietro 
Pala, V,ia dei Donoratico, 40 - Villa­
fiorita C/2 - Cagliari 

64-533 - CERCO: fascicolo n . 12 della 
rivista • L'Antenna • annata 1959 Rice­
vitore surplus BC 454 da 3 a 6,5 Mc/s 
in qualsiasi condizione, purché provvisto 
dei componenti essenziali. Venda li­
bretti contenenti descoizione, istruzioni 
sui funzionamento, schemi elettrici. va­
lori componenti delle seguenti stazioni 
ricetrasmittenti: N. 48 (mk1) in sofa 
lingua italiana. N. 19 (mark 111) in 
lingua ital,iana e inglese. N. 58 (Mark 
1 J solo schema e va lori componenti. 
Specificare all'ordine Data di consegn.s 
30 giorni dall'ordine Tutte le copie 
sono dattiloscritte, gli schemi sono 
fotocopie dell'originale . Per informazioni 
accludere francobollo lndirizzare a: Pe­
rone Renato, Via Fioccardo, 41 • Torino . 

64-534 - VENDO O CAMBIO riviste 
Tecnica Pratica n 5-6-7-8-9-10-11 • 1962; 
n. 2-4-7-8-12 1963. Sistema Pratico 
10-11 1963; n 9 • 1964; n 5 • 1958: 
n 3 - 1962; n 7 - 1956 Sistema A 
n , 8 - 1955; n . 9 . 1957; n. 6 - 1956: 
n. 3 - 1962: n. 6 • 1957 n 3-8-9-10-12 
• 1958; n. 2-3-4-5-6 - 1959. Preferibilmente 
con rivista COSTRUIRE DIVERTE o ma­
teriale radio professionale . !naitre cedo 
fonovaligia coperta vinilpelle con ampli­
ficatore montante tuba 6FD5 priva di 
pik-up . lndirizzare a: Ouondamcarlo 
Alessandro. Via Vagellai . 2 - Firenze. 

64-535 - RX-TX originale inglese tipo 
38MKIII. Sei valvole: 1 x ATP4 (Mazda); 
4 x ARP12 (Mullard); 1 x UY85 (Philips) . 
Potenza del trasmettitore volutamente 
ridotta Ricevitore superetrodina con fre­
quenza intermedia a 285 kc/s e rive­
lazione a diodo solido. Alimentazione 
CA 220 volt oppure CC 135/180 volt. 2 
batterie 3 volt poste in parallelo (per 
aumentare la loro durata) accendono i 
filamenti delle valvole Gamma coperta: 
7,2/9 Mc/s. Ottima sensibilità e se­
lettività, Comandi: interruttore gene­
rale; stand-by; controllo volume; s,in­
tonia principale: spie anodica e filamenti; 
jack per microfono e cuffia; commuta­
tore soento / ricezione / trasmissione. 
2 filtri altamente efficienti per smorzare 
i disturbi provocati da apparecchiature 
elettriche. Elegante cassetta interamente 

in metallo grigio con aperture alettate 
per il ratfreddamento; mm 240x240x150 
Possibilità di ascolto in altoparlante con 
uno speciale ad alta impedenza o me­
diante un amplificatore BF Prezzo del­
l'apparato corredato di schema L 20.000. 
Cuffia L 2 000; Altoparlante L. 2 000; 
Microfono L. 300. Spedizione contrasse­
gno Porto assegnato a mezzo ferrovia. 
Consegna domicilia lndirizzare a: Sergio 
Cattb. Via XX ~e1tembre, 1ù - üaliaratc 
(Varese). 

64-536 · REGISTRATORE GRUNDIG TK 
16 vendo in ottime condizioni, revisio­
nato di recente Prezzo di listino circ3 
250 000. Cedo lire 80.000 lndirizzare a: 
va:entino Bottari, C.so Sardegna, 46-7 . 
Genova. 

6~-537 SEMPLICEMENTE STRAORDI­
NARIO!!! 12 transistors, 23 valvole (di 
cui una protessionale long lite, e una in 
mctallo). nuovo microfono speciale 
GM65 • cardioide • radiomicrofono ·,ra­
smettitore per giradischi buona fedeltà; 
n1rnttro altooarHmti diametro varia, serie 
di elettro Iitici (dai 3VL ai 350VL), pacco 
con variabili, potenziometri, resistenze, 
co:ïdens1tori. pacco di riviste varie di 
e!ettronica. Valore effettivo controllabile 
L 50 000 vendo a L 30 000 (trenta­
mi la) o cambio con ricevitore Geloso 
• Radio-exolorer • mod. G3331 o con 
altro ricevitore semiprofesslonale per 
attività SWL, purché efficiente Scriven­
domi riceverete dettaql i particolareg­
,,i::iti lndi,-izz1ri0• ~: 1_9 R"r."" Franco. Vin 
Cavour, 36 • Cislago (Va) 

64-538 - CERCO RIVISTE • Sistoma Pra­
tico • anno 1954 num 6 e 10 anno 
19a5 num 1 anno 1956 num 3, 9 e 12; 
• Sistema A• dell'anno ,949. !naitre 
r.erco oscilloscopio 3" e tester !CE 
680c più o menn us~ti m3 cfficienti e 
completi . Per l'oscilloscopio posoibil­
mente accludere alla risposta uno sche­
ma o un:1 descrizione del circuito lndi­
rizzare r.i: P, (>~rosi, Vi':l AnnP.lo della 
Pergola, 24 - Roma • Tel . 2777346 

'l4-539 - CONVERTITORE GELOSO G4/1S1 
n~r 14AMHz. assolutamente nuovo. nel­
I 'imballo originale, con cartellino di 
garanzia. vendo a lire 20 000 Massima 
serietà . lndirizzare a: Buzzi Roberto, 
Spalto Rovereto, 12 • Alessandria. 

64-540 - 500 CONDENSATORI, 300 a 
carta e 200 a mica, di recupero ma 
ottimi, cedo a sole L. 1.800 + s.p e 
imballo Saldatore a riscaldamentc ra­
pido, marr.o " BLIZ •, potenza 100W, 
tensioni 125V e 220V c a, Riscalda in 
5 secondi. Cedo a L. 1.800 + s.p e 
imballo. Valigetta in legno ricoperta in 
similpelle di diverse dirne,sioni: ottirne 
per la costruzione di fonovaligia a 
valvole e a transistor cedo a L. 2.800 
+ s p e imballo lndirizzare a: Galeazzi 
Silvano, Bagnolo in Piano (Reggio 
Emilia). 

65-541 - VENDO VALVOLE nuove 2C39A 
866A 836 2E24 2E26 807 5672 581 0 6BJ6 
6BH6 0A2 0B2 5763 0A3 EC92 GAUti 
6AT6 6SN7 6SJ7 6AL5 6AO5 6V6 12K7 
DL92 1 S5 6X4 AZ1. Valvole usate 807 
6A3 4X150A 6AG5 6AS7 3A5 3A4 1007 
5R4 6AO5 6SJ7 1U4 1 L4 DF91 12A8 
6U8 1P41rca. Microfono e pick-up piezo. 
elettrico, synchro transmitter 15CX4, 
oscilloscopio lmetron S777 occaslone 
lndirizzare a: Conforta Paolo. Via Silvia 
Pellico, 5 . Vicenza. 

64-542 - VENDO al miglior otterente. op­
pure cambio con coppia di radiotele­
foni a transistori di discreta portata 
(5-10 km). cercamine amer-icano SCR625, 
funzionante e completo di agni sua 
parte e accessorio. lndirizzare a: Euge­
nio Spadoni, Via San Gemignano, 24 
- Ponte a Mariano (Lucca) 567 
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commerciante O. ...... ...... . .... .... ..... ........... ... . Eventuale titolo di studio 

Richiesta di inserzione -::- offerte e richieste -t:-
Vi prego di voler pubblicare la presente inserzione gratuita. Dichiaro di avere preso vi• 
sione delle sottoriportate norme e mi assumo a termini di legge ogni responsabilità 
collegata a denuncia da parte di terzi vittime di inadempienze o truffe relative alla in­
serzione medesima. 

1 

cuello rlservato alla Rlvls to 

data di ricevimento 
lllrma dell ' lnserzlonl9to) 

* numoro 

lndirizzare a: 

Norme relative al servizio -:r offerte e richieste -{!-

CD 

1 - Il servizio Offerte e Richleste è gratulto pertanto è destinato ai soli Lettori che effettuano inserzioni non a 
carattere commerciale . 
Le inserzionl a carattere commerciale sottostanno aile nostre normali tariffe pubbllcitarie . 

2 .. La Rivista pubblica avvisi di qualunque Lettore , purché il suo nominativo non abbia data luogo a lamentele per 
precedenti lnadempienze; nessun commenta accomp3gnatorio del modulo è necessarlo: prolessione ili fedeltà 
alla Rivista , promesse di abbonamento, raccomandazioni, elogi, salutl, sono lnutili ln questo servizio. 

3 .. Al fine di semplificare la procedura, si pubbllca il presente modulo RICHIESTA Dl INSERZIONE • OFFERTE 
E RICHIESTE • . Gli inserzionlsti sono tenuti a staccare detto foglio dalla Rivista e disporre il testo a partire 
dall '* · 

4. - L'inserzionista scriverà in lettere MAIUSCOLE solo le prime due parole del testa, in lettere minuscole (e ma­
iuscole seconda le regole grammaticali) tutto il rlmanente . 

5 . L'inserzione deve essere compllata a macchina: in mancanza o indisponibilità di essa sono accettati moduli 
compilati a mano, purché rispettino Il punto -1. 

6 - 1 moduli vanna inviati a: Costruire Diverte, servizio Offerte e Aichieste , via Boldrlnl , 22 BOLOGNA. 

Le lnserzionl che si discosteranno dalle norme sopra rlportate saranno castln■te. 
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tutto il materiale 
per usa dilettantistico e industriale 

TRANSISTOR! Dl POTENZA TRANSISTOR! 
PER ALTA FREOUENZA 

ADY26 

ADZ11 

ADZ12 

ASZ15 

ASZ16 

ASZ17 

l. 6710 

L. 3685 

l. 4015 

L. 2250 

l. 2070 

L 1580 

ASZ18 L. 2030 

2xASZ18 (coppia 
selezionata) L. 4060 

AF114 

AF115 

AF116 

AF117 

AF118 

AF102 

AF180 

TRANSISTOR! PROFESSIONALI PER VHF E UHF 

AFZ12 (Phllips amplificatore VHF) 

GM290 (Texas 1. ampltficatore VHF e UHF) 

L. 1250 

L. 1180 

L. 850 

L. 780 

L. 1300 

L. 1660 

L. 2300 

L. 2430 

L. 2750 

TRANSISTOR! PROFESSIONALI PER TRASMISSIONE VHF E UHF 

2N2218 ( 3 W dlssipazione a 250 Mc f .t .) 

AFY19 (1,5 W dlssipazione a 300 Mc f.t .) 

2N706 (0,5 W dissipazione a 400 Mc f.t.) 

2N708 (0,5 W dlssipazlone a 450 Mc f.t.) 

01001 RADDRIZZATORI Dl POTENZA 

BVY20 (16 A, 150 V.I.P.) 

BYY21 (16 A, 150 V.I.P.) 

in vendita da: 

L. 6500 

L. 3080 

L. 880 

L. 1280 

L. 750 

L. 750 

• • g1ann1 vecchietti i1VH 
via della grada 2 tel. 232025 

Pagamento in contrassegno: L. 300 in più. 

Non si accettano assegni di c/ c bancario. 

bologna 
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